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Quando, accennando alla data che 
segnò la disfatta delTimpcrìalismo ita­
liano, un foglio fascista di Roma par. 
la di «vergogna», non si scosta molto 
della realtà, benché Questa espressio­
ne non vada intesa nel senso esatto 
che vuol darle il settimanale in que­
stione.

Se di vergogna si può facilmente 
parlare, questa non tocca il popolo 
italiano che, finalmente libero di e- 
sprimere i suoi sentimenti e la sua vo. 
lontà, l’otto settembre 1943 gremiva le 
piazze a salutare la fine d’una scia­
gurata impresa, gettava le armi infau­
ste o le volgeva contro il troncone 
furioso del fascismo agonizzante a 
riscattare le infamie subite in ventun 
anni di servaggio.

Non è vergogna per il fiero popo­
la d’Istria, che rimase ancora fre­
mente sotto il tallone, ma che da quel 
giorno fatidico vide tremare l’orizzon­
te cupo dei bagliori della riscossa; 
la liberazione era in germe: mentre in 
Jugoslavia i patrioti! italiani consoli, 
davano nei sangue la loro fratellan­
za con i conjpagni slavi a cacciare 
Toppressore, si stabilivano in Istria, 
ognuno sa con quanti sacrifici e con 
quanti eroismi, le basi per quella 
che doveva in breve sfociare in aper­
ta rivolta liberatrice.

Schiacciato il fascismo, affrontate 
le ultime sue propaggini che si tor­
cevano in convulsioni tremende ma 
vane, i popoli, i combattenti democrai 
tici di tutta l’Europa, vedevano fi. 
nalmente schiusa, seppure ancor irta 
d’armi, la via alla pace, alla libertà', 
alla ricostruzione che ognuno auspi­
cava fraternamente intrapresa e mai 
più ostacolata da follie egemoniche 
nè minacciata da incubi sanguinosi.

Non fu, purtroppo, cosi: non trascor­
reva nemmeno un lustro, che già al­
tre ombre tumultuavano sul continen­
te: l’assolutismo mussoliniano prem 
deva forma ad oriente; un dogmatismo 
liberticida si ergeva a minacciare nel 
nuovo (lUebermenscha che gettava la 
maschera della democrazìa e  di un 
socialismo spudoratamente affettato; 
persino i carnefici seviziatori nazi­
fascisti si incarnavano oltre il filo 
spinato e le muraglie di nuove Maut­
hausen. La metempsicosi orrenda sì 
compiva, oltre che negli sparuti so- 
pravvisuti dell’orda nera, proprio in 
coloro che più accanitamente avevano 
combattuto le truculenti forme fasci­
ste per poi assimilarne le perversa 
Ideologie e le inumane finalità.

L’amena (ma non troppo) storiella di 
quel tale che, svegliandosi dopo venti 
anni di sonno letargico, riapre un 
giornale dei nostri giorni senza accor­
gersi che tanto tempo è trascorso, non 
è purtroppo molto lontana dalla real­
tà. Consideriamo con la migliore vo­
lontà quel che avviene in tutto i! mon­
do, e saremo costretti ad assentire a- 
maramente.

L’otto settembre non è servito di 
lezione nè ai superstiti fascisti nè a 
coloro che ancor oggi asseriscono a 
parole di avversare la peste che per 
anni ed anni corrose l’Europa.

II mostro che soggiacque l’otto set­
tembre, risorge oggi alimentato dalle 
linfe più diverse, caratterizzato da­
gli stessi sistemi,, dalle stesse ipocrisie 
a dagli stessi scopi criminali d’allora.

Non vogliamo attingere alla copiosa 
documentazione offertaci dalla politi, 
ca internazionale: una rapida scorsa 
da oriente basta a giustificare tali 
asserzioni.

Ma non possiamo fare a meno di 
volgere lo sguardo a quello che fu il 
teatro degli avvenimenti di otto anni 
or sono, a colore che, non lontani da 
noi, vi parteciparono più o meno di. 
rettamente.

In Italia, l’azione irredentista vede 
in questi tempi i suoi fasti maggiori, 
da cui, fino a ieri, un residuo di pu­
dore la tratteneva. I motivi che in. 
formano l’azione degli sciovinisti ita­
liani sono gli stessi, identici, degii an­
ni precedenti il 1943; la politica con­
dotta dal governo romano, non è mu- 
tata: manovre diplomatiche, minacce, 
funambolismi sperimentati dai gabinet­
ti sabaudi e perfezionati dalla scuola 
Ciano-Mussplini.

La campagna elettorale in svolgi­
mento a Trieste riporta sulla scena slo­
gans che ' già conoscemmo dai titoli 
dei giorns'li fascisti e dalle scritte che 
imbrattavano i muri nell’nera musso- 
Iiniana»; agli altari dell’irredentismo 
risalgono gl eroi che erano stati mo­
mentaneamente posti in ombra: mentre 
i leader: democristiani auspicano a- 
pertameEte un’intesa con l’estrema de­
stra reazionaria, alla cui stampa van- 
no pure le sovvenzioni governative, 
mentre vengono concesse ricompense 
al valor militare ai noti massacratori 
italiani, e nelle motivazioni si riparla 
persino di «lotta contro le BANDE 
nemiche», mentre vanno al signor De 
Gasperi le grate parole dei criminali 
della cosidetta «milizia volontaria» 
quali Galbiati e  soci, le pagine più 
roventi dello sciovinismo dannunzia­
no vengono ristampate e poste in cir­
colazione a suon di grancassa.

II tentato blocco elettorale della 
democrazia cristiana con i partiti più 
reazionari, costituisce di per se stes­
so la dimostrazione degli «ideali» a 
cui si ispirano coloro i quali rigetta­
no spudoratamente sulla Jugoslavia 
l’accusa di rendere impossibile ima pa­
cifica soluzione del problema triesti­
no.

«D. governo ha paura», si dice a Ro­
ma; ha paura delle correnti indipen- 
dentlstiche, ha paura dpi fallimento 
della sua offensiva retorica e gran- 
gui^nolesca, ha paura del trionfo del 
buon senso e della verità.

I,a paura, si sa, porta ad eccessi 
sorta; e ciò risulta dagli argo-

%U,

menti agitati dalla propaganda demo, 
cristiana e fascista a Trieste, sinto­
matici bella grottesca scelta.

Ma se gli organi governativi e crip­
tofascisti italiani si distinguano per 
malafede, se hanno fatto del doppio 
gioco il loro sistema preferito, se si 
battono a spada tratta secondo l’an­
tica scuola, i sedicenti campioni del 
proletariato stanno loro con successo 
alia pari. Mentre la cricca vidaliana 
soffia fino a scoppiare nel trombone 
delT«irredec|jsmo» e l’intellighenzia» a  
cui fa capo il Giorgetto Jaksetich 
perde notti di sonno ad elucubrare un 
tema tutt’altro che convincente ed a 
disegnare stranissime cartine «compro­
vanti» segreti accordi tra Jugoslavia, 
Gran Bretagna e il cielo sa chi an­
cora, dalla vicina penisola i compari 
danno il contropeso.

Togìatti infiora la sua villeggiatura 
di amichevoli colloqui con frati e sin­
dacalisti delle ACLI, per poi piagnuco­
lare alla Francia la richiesta di ria­
vere Briga e Tenda (a quando Nizza, 
Savoia, Corsica e Tunisia?), e Longo, 
con inarrivabile faccia tosta scrive 
sull’aUnità» che i confini d’Italia, so­
no a Pola e cingono tutta TIstria, in­
vitando l’amico De Gasperi ad ave­
re, a Washington, la mano forte e 
il pugno pesante. Manca ancora (’inef­
fabile Secchia a rivendicare mezza 
Africa, e l’intero clan dirigente del 
partito comunista italiano può rite­
nersi degno del suo predecessore in 
nero.

Quali insegnamenti siano stati trat­
ti daii’otto settembre da parte dei po­
liticanti italiani, è fin troppo evidente 
Quanto lontano ancora giungeranno, 
nessuno puoi per ora saperlo. Ma una 
cosa è chiara e definitiva: vi sono 
ancora degli otto settembre nella sto­
ria. Ed attendono coloro che mirano 
all’oppressione dei popoli, alle sangui­
nose guerre di conquista, ai crimini 
nefandi di cui il fascismo è e rimane 
il deprecato esempio.

P r o d u r r e m o  d i  p i ù  e  m e g l i o  ,  r  8  a z ì o  n a l i
con il sistema ecoiilHtttféo testé adottato
N e l  n o s t r o  C i r c o n d a r l o  e s i s t o n o  m i g l i o r i  c o n d i z i o n i  d i  v i t a  c h e  a  

T r i e s t e  p e r  q u a n t o  c o n c e r n e  i  g e n e r i  a l i m e n t a r i  d i  p r i m a  n e c e s s i t à

Durante il (perìodo dalla ricostru­
zione e ‘della costruzione delT-acono- 
mia postbellici," iil sistèma deill’approv- 
vig-i-aniame-nito garantito per gli operai 
e dipendenti e per 4 -contadini poveri 
ei il sistemai /dei prezzi collegati per 
gffl .agri-c olitomi era la dimostrazione 
più lelviidente di come iil Potare popo­
lare si curava per assicurare uno stan­
dard di' vita sufficiente ai lavoratori. 
Canto è che questo sistema iini qual 
periodo ha raggiunto ,ji suo scopo, cioè 
quello di difendere lo standard di vi­
ta dei' ilavoratari-. Disfatti i generi di 
prima incessaità1, compresi nelT approv­
vigionamento assicurato, erano molto 
ail idi sotto dei prezzi dal marcato tr,i,e- 
sitimo, come, ad .esempio, il prezzo del­
la tartina di 13.7 volte liniferioire; dettilo 
Huicchiero 13 volte inferiore; dei gras­
si 19.9 taf-er-Io-re:; delila carme 20 volte 
liinifari'arie; per i ‘tessili e calzature 7.4 
liinifeiriioire e  ipeir gli alloigigii, l’affitto 
iena del 20-25 volite inferiore che a 
‘Untaste. Quindi l’approiwigionamento 
assicurato garantiva alla ipoipo-Jazion-e 
iT.a/qiuisto dei generi idi prima necessi­
tà a condizioni imttgtliori di quanto fos- 
ise possibile a Trieste.

.D’.ailtria parite però tale sistema, che, 
iniella sua «ss-em-za, è .puramente un mo­
do preisitabililito di iriiscttveire i proble­
mi detto standard di vita .com ,prov­
vedimenti .amministrativi, aveva i suoi 
lati negativi. Il commercio noni era 
altro «he: un apparato di distribuzione 
che non, lottava, inè poteva lottare frut­
tuosamente iper Ha miglior qualità e 
spedile dedite imenei, poiché le carte 
annonarie O s a m m o  ila quantità, il tipo 
e iTalsBortiimeintiO delle merci par i con­
sumatori quindi ,i (desideri dei consu­
matori non (potevano essere soddi­

sfatti .nella- .provvista dei generi.
L’i-niduistraa non aveva un campo a- 

iperto Buiff'iioemfce per orientare la sua 
pnaduizi-cinie in modo da, potere soddi­
sfare ì bisogni dal mercato e le esi­
genze idei, consumatori. La lo-tta per in 
-potenziiamento patrimoni alia e l’aittivi- 
-tà investitiriiee, in-emicihè Tinitromissi-oi- 
ne ammiinfstrativa. ncilTeconcimia per 
la tutela dello standard di vita, osta­
colavano la lìberaillizzazione economi­
ca e lie sane .iroiEiiative -degli enti, coo­
perative- agiriilcolie1, agricoltori, ece.

(Berciò ungeva ich-e, raggiunto un de­
terminato grado di sviluppo ecomcimi- 
co, fosse cambiato il sistema deiltt’a-p- 
iprovvigionamemto assicurato e della 
minuta pianificazione deHTe-conomiia, 
adottando un Sistema nuovo che' rap­
presenta, injelia sua. assenza, il eolllega- 
men.to (diretto fra Ila produzione ed il 
mercato, tìfiriai produttore ed i-1 consu­
matore attraverso il dinaro quaile u~ 
-nino mediatore tria loro. Su questa ba­
se ill tomac-onto economico diviene 
-sempre di più tta misura a ila direzio­
ne deliliattiiv-ltà delle- -aizì-einide ed im­
prese. -Ciò -che iri-chi-ade eid accelera la 
creazione ed affer-ma-zi-cinie s-ul mercato 
di nuovi pir-eziz-i economici che siano 
fra idi .loro giusto rapporto.

-Con ^attuazione -di questo sistema, 
si addi.viene alila rottura della prassi 
dei! dirigismo .amministrativo dell’-eco- 
-nomiia -e si- dà Ila passibilità ai collet­
tivi di lavoro di indirizzane giusta­
mente e veramente -da se 1-e loro- a- 
-ziienide-, -eoe. I prezzi economici, for­
matisi- .sullla. ib-alse della demanda e 
deLTofferta-, pongono SI valore -del di­
naro isu uin-a .base r-eiale e rendono pos­
sibile lo isviiiluippo economico ne-l vero 
sign®ic aito dielila parola.

W : ■Iil .contadino ipuò vendere i suoi -prò. 
dotti- a -prezzi- liberi, formatisi sul mer­
cato e -con ciò aumenta i suoi introiti 
e mantiene Ilo., stand arid -di vita. Gli o- 
peraii -eld i impiegati, a lo-ro volta, ri­
cevono paghe superiori, coir-risipoinden- 
tf a'Il-a lor-o- specialliiizzazioine, alte par- 
tiiccllari condizioni di .javor-o, .al grado 
di responsabilità, come pure aggiun­
te per il ‘lavoro -notturno, ore straor-di-

Un -calcolo esatto diell-o- standard di 
vita, idei! nuovo sistema oggi non può 
-essere fatto poiché i prezzi economici 
nel campo- dei servizi -comunali-, del- 
T,artigianato, «oc. sono ainic-ora; in for. 
mazi-om-e, ma possiamo rilevare c-h-e 
l’aiumenito dei prezzi di- parecchi pro­
dotti alimentari (speci.allimemte frutta) 
è minimo, oppure si trova in fase di­
scendente.

Falcando un (confronto del prozzo di 
alcuni ' geineri alimentari di prima ne­
cessità sul nostri) mancato con quelli 
di Trieste-, rileviamo -che n-eil nostro 
cinc-clnidairio -esistono migliori condizio­
ni -dii Trieste Citiamo alcuni esempi: 
farina, iqiui 33 — 40 a Trieste 120 — 
160 lire; pasta 70%, q-ui 72 diin. a 
Trieste 120 — 160 ilire; farina di gra­
noturco, culli 25 idiin a Trieste L, 100; 
carne, -qui a 180 din. a Trieste 600 — 
1200 line; lardo, -qui 370 diin. a Trieste 
760 lire; strutto, qui 230 din. a Trieste 
400—500 lire; Olio, qui 2,30 dim a Trle. 
iste 420—500 Eire; fagioli-, qui 50 a 
Trieste -160—200 lire; marmellata, qui 
110 din. -a- Trieste 360—400 line.

Questi prodotti alimentarli si tro­
vano dunque -da due’ a 7 volte più a 
buoni ,mercato meli circondario che a 
'Trieste. -Gli stipendi medi dei lavo- 

( Continua in IV pag),
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Trattati problemi sui Consigli Operai 
e sulle cooperative agricole di produzione

Sabato (scorsoi, melila sala ridotto dal 
Teatro iRiiistori di Capolistria, si, è svol­
to i,l Plenum Circondariale dej P. C. 
T,L. T.

I problemi trattati concernono i 
Cornargli dagli operai e le cooperative 
agricole id produzione nelle campagn-e.

Data fi-importanza delle due rela­
zioni-, tette dai comp. I-co e, rispetti­
vamente, (Medica- ne diamo un ampio 
riassunto.

II com-p. Ico così si è ©spesso:

S u i  C a s s i g l i

degli ùp,um
«Sarebbe errato parlare dei consi­

gli operai come di un fatto isolato 
senza tener presentì i successi in pre­
cedenza raggiunti e il grado di svilup­
po della nostra realtà socialista, o di- 
monticare il fatto dei legame della 
nostra lotta per la liberazione dalì’oc- 
cupatore fascista e dei nostri sforzi 
nell’edificazione del socialismo con gli 
altri popoli jugoslavi fratelli e con il 
ruolo delia prassi rivoluzionaria del 
partito comunista delia Jugoslavia, 
Quindi, 1 consìgli operai, — per la no­
stra realtà socialista una delle mag­
giori conquiste raggiunte dai lavora­
tori, — sono stati condizionati dalle 
precedenti vittorie conseguite con Tab- 
negazione dei nostri lavoratori, inse­
parabili dalie vittorie e dall'aiuto del 
popoli della Jugoslavia socialista e 
dalla prassi rivoluzionaria del partito 
comunista della Jugoslavia, con a 
capo il compagno Tito. Soltanto tra­
mite questo collegamento e sulla base 
di esso, sono state create le condizio­
ni che ci hanno permesso di emanare 
la ordinanza su! nuovo sistema finan­
ziario, J’ordinanza complementare sui 
consigli operai. Soltanto cosi passiamo 
giustamente comprendere e spiegare 
le nuove misure emanate.

Una chiara impostazione della base 
e delle condizioni delle nostre con­
quiste raggiunte nella via diU’edifi- 
cazione de! socialismo, ci offre ìa pos­
sibilità di comprendere più facilmente 
come la lotta .per la unione alla Jago, 
siavia comprenda nel suo irisiera a la 
lotta per la salvaguardia delle con- 
quiste della lotta popolare di libera­
zione, della realtà dei corsigli operai 
e delle condizioni par una vittoriosa 
edificazione- de! socialismo».

-Il icoinp. Iico cui,'-nd'i ha toccato la 
question» d-ettia ‘otta centro i nemici 
dial soićiaPi’cno e delta 'libertà, dichia­
rando «he la realtà dei Consign- 
dee® Coecré e le muove misure nel 
caralPo e'conotni.cc> costituiscono una 
grande Vittoria su-lla cricca assodata 
dagli ('impediiadisti deiM’URSS, delle loro 
agenzie e dell’-imipertiattiKmo italiano.

;Le nuove misure emanate, ha- conti­
nuato foratore, >callegano anicor più 
saldamente ili nostro Ciir-c ondar io atta 
Nuova Jugoslav la Sosiatti-sta, collega­
mento che assi.eme a tutti gli altri 
fattori di lindole prettamente marmista. 
ienmista hanno riscosso tutte- le aim- 
,pa|ti-,e degli uom-n-i proignossistli del 
mando che- aiutano sempre più comc-re- 
tameinte ili paese- idei- socialismo.

Continiuanido la relaiztone iil co-mp. 
Ico cosi si è espresso:

«Per una glilusta concezione dei com­
piti delle nostre organiiiz-zaziioini d-ei 
p-airti-to- nei confronti dei consigli ope­
rai, si imporne il pr-oblemaudlella valu­
tazione del significato storico- deli coin- 
Sfiigli operai nellla lotta per la realiz­
zazione del socialismo. C.i,aè U proble­
ma di far includere nelle nostre orga­
nizzazioni de; partito, in determinate 
condizioni, operai insieme con le altre 
misure adottate da; nostro partito ai 
fini della democratizzazione della vi­
ta sodale-economica, è risolto dai con­
sigli operai che sono il fattore essen­
ziale il quale ci permette la mobilita­
zione delle ipesauribili forze dei col­
lettivi di lavoro. Infatti i consigli o- 
perai sono la forma di cosciente par­
tecipazione dei lavoratori all’ammini­
strazione, alTedificaziome del socia­
lismo, il vero contenuto della demo­
crazia proletaria.

In secondo luogo dobbiamo valutare 
e giustamente sfruttare le possibilità, 
che ci provengono dall’esistenza stes­
sa dei consigli operai prima fra tutte 
la possibilità di creare, consolidare 
ed estendere le organizzazioni del par­
tito nelle imprese. Necessita tener 
conto che i consigli operai non signi­
ficano soltanto far partecipare i la­

voratori ali’amm-inistrazione e all’ope­
ra di eliminazione del sistema ammi- 
nstrativo burocratico di gestione eco­
nomica, ma anche all’opera di elimi­
nazione della burocrazia interna del 
partito, del settarismo nei confronti 
dei migliori operai, di eliminazione del 
gretto e ristretto accentrarsi delle or­

ganizzazioni del partito attorno alla 
direzione, aH’amminis-trazione e  agli 
organismi di controllo. Necessita com­
prendere che l’intera vita economica 
si svolge attorno al lavoratore che 
crea i beni per la società. Tenuto con­
to dì tutto ciò, il consiglio operaio de- 

(Continua in IV pag)

COMPITI BELLOBBAÌIZZAZlONE DEL PARTITO 
NELLE FABBRICHE E NELLE CAMPAGNE

I. Le orgainiiizzazioni -del partito deb­
bono dedicare nel -1 oro ulteriore la­
voro maggior attenzione allo sviluppo 
politico de; loro membri e degli o- 
perai; esse debbono risolvere questo 
compito in modo, -più concreto e con 
maggior sistema.

Collegare più saldaimen-te le orga­
nizzazioni del partito -e i loro -mem­
bri con, gli piperai con il quotidiano 
lavoro -politico coin gli operai, tra­
mite le organizzazioni sindacali, con 
una giusta utilizzazione di tutte le 
al-tre possibilità che provengono dal­
la realtà dei consigli operai, da uin 
esemplare -com-po-rta-mento -e impegno

dei membri del partito.
Il saldo collegamento e l’influenza 

politica del Partito, tramite i . sinda­
cati e i consigli operai -nelle rnass-e, 
cì assicureranno il superamento -dei 
resti -dii concezioni non sa-ne in sin­
goli operai e lo stroneamen-to -dj o- 
g-ni attività o influenza del nemico 
fra gl; operai.

Per un’efficace lavoro -politico-, per 
la mobilitazione politica degli operai 
nella lotta -contro i -nemici del socia­
lismo e per il superamento -delle dif­
ficoltà, è necessario procedere allo 
studio -delle -nuove misure econom-i- 

(Continua in IV pag)

III mese di seititemb-r-e vedrà svolger­
si a -distanza idi pachi -gionhi una dal- 
Taltra -tre importanti conferenze In- 
ternazionail-i, che saranno decisive per 
lo sviluppo futuro della- si-tiuazione po­
litica nel mondo. Nei giro di 15 gior­
ni lin sedi diverse saranno passati in 
-rassegna i più importuniti problemi 
dello scacchiere initermei-oniale, così 
come si sono iv-eniuitì donneando in se­
guito affla sempre- maggiore tensione 
tra Mastea Ida u,na parte e le potenze 
accidentali dall’altra. Si. -tireranno le 
somme idi oltre un anno di attività 
poiliitica, icarattari-zzaita dal riarmo det­
le potenze occidentali, quatte conse­
guenza della politica aggressiva pra­
ticata da-i Cremlino. Saranno infine 
preise decisioni «he determineranno in 
buona parte le condi-zi-oini, ' nelll-e quatti 
si èvottverà la situazione generale nel 
mtìinldlo.

A -San Francisco da- ieri e sino al­
l’s settembre sarà sul tappeto il trat­
tato di pace nipponico, progettato dal­
ie potenze -ocidiidemltali. A Washington, 
dial -10 all -14 si (inc-onitirerann-o ì mini­
stri .degli esteri francese, lin glase e 
statunitense, i quatti affront,aranino, 
quatte tema principal e della loro a- 
geinid'a, la Questione d-elfinise-rimento 
-dettila -Ger-mamia accidentale nel siste­
ma- militare affiairati-co e delTa-bo-lizio- 
en d-ellto statuto idi occupazione, El- 15 
settembre poi -ad .Ottawa si riunirà- in 
seduta- straordinaria il consüg-Mo atlan­
tico, il quatte eßtre a T(premiere la 
qu-asfietne- tedesca, esaminerà in parti, 
coli-are il .problema detti’inserimento del­
la Grecia e ideila Turchia ne; patto 
Atlantico, oltre ad altre ques-tio-wi mar­
ginali in- relazione a,l rafforzamientto 
delTaLleanza dell’Europa occidentale.

E, chiaro che ciascuno dei temi che 
abbiamo indicato richiami altre que­
stion!!, altre situazioni tuttora aperte 
nei diversi settori del mondo. Così 
sul tavolo della eomfereaza di San 
Francisco v-er-rà .iindiubbiaim-ente posto 
anche il conflitto coreano. E’ presu­
mibile che l’iniiznativa in questo sen­
so verrà presa dalla delegazione russa, 
i-1 cui unico scopo- Bambina sia quello 
d-i ostacolare la concinskvne del trat­
tato dii pace niipipcmi-co, o quanto me­
no di approfittare- dei malumori su­
scitati dal progetto di trattato in al­
cuni paesi asiatici, e tra questi sopra- 
tutto tt’Inidìa, per rinfocal-are Ja sua 
propaganda.

A questo -proposito va sottolineato 
che la -pa-rteciipazion-e- della Russia al­
la (conferenza di San Francisco è stata 
accolta con scarsa soOOMartone a Pe­
chino, dove viene considerata come u- 
na dimostr,azione di poca solidarietà 
verso Ji’allleaito cinese :itt quale non sa­
rà presente ai tavolo della conferenza 
per il trattato di pace nipponico. E’ 
chiaro che Mosca (intenderà giocare la 
carta della .pače ita Corea, approfittan­
do dettila sospensione delle trattative 
di Koesoing, e ciò contrasta -can gli 
ialite,ressi dai cinesi. Questi considera­
no linfa,tti la -cessazione dalle ostilità 
in Corea, come -il primo passo per ri­
guadagnare tutto il terreno politico 
perduto n-egii -Ultimi mesi, nello- stes­
so continente asiatico. Tuttavia i-1 con­
trasto tra  gli -init-ereisEli di Mosca e quel­
li di Pachino risulta ancora più evi­
dente se consideriamo le immediate 
prospettive eh,e si aprono alla politi­
ca russa- in Estremo Oriente. Nel- 
Tev-e-nitualiiità, tutt’-altro che improba­
bile, dato il deciso- atteggiamento as­
sunto dalle- (potenze- occidentali, che la 
delegazione russa n-on riesca ad evita­
re la firma dem’attuale progetto di 
pace nipponico, è quasi certo che- Mo­
sca vorrà mantenere aperta la partita 
-in Corea, face-nido fallire ' definitiva­
mente le trattative di K-aetsong. Ciò

Si a llu n g a  la c a te n a  d e lle  p ro v o c a z io n i c o m in fo rm is te

Il n eo fascism o  m essicano
r i c e v e  u n ’ a S t ra  s o n o r a  l e z io n e
Fallito un comizio a Scofie (Zona A). Sincronia tra Polizia civile e  squadracele vidaliane

Gli agenti cominiformiitìti di Trieste, 
c-cin a capo T-avvanturii-er-o- V-iidaili, in­
tendevano im-p-rpivvisarié nel .pomerig­
gio di domenica 2 settembre' c. a. un 
&8tin.g» iprav-ocatario in quel di Sco­
tte (zona A).

Il «mlitiiag», per. attirare- ili maggior 
n-umieiro di genite, era stato mascherato 
dai simboli den» pace- ed .aveva lo 
scapo idi allargare tra ila poipcilazion-é 
antifascista di S-coifte la propaganda 
cominformista, cioè -neofascista di Vi­
đali. Propaganda che, cercando di in­
gannarle iL’opiini-pn-è piyibtll’ica triestina 
cera, fandanie -eid -iim|prcipeir;i contro i 
lìberi laiva-r-at-ari jugoslavi, vuole- co­
me fine al riformo deUFItali-a a Trie- 

. iste.
L’aninnmcio delTiairriivo . d-elTavventu- 

ri-ero Vlda-ll a Scofie, indignava non 
poco i1 lavoratemi, ideffl-e vicinanze ohe, 
comascanid-cl-o ormai came mercenàrio 
cominifo'rmìista -e ifcraid'iitore della clas­
se operaia itr-i,estima-, si assembravano 
sul posto idei -comizio in- attesa del 
Vida,li per dirgli ,il .fatto loro e di mo. 
strarigiüi- ja Horo imdignazione.

Il ocimizio era -fissato per le ore 3 
-dal pomarligigio, -ma Viiidal-i inom si fa­
lcava, vedere mie alle- 4, raè alle 5 e nep­
pure alle 6, evidentemente aveva man­
giato la foglia e pensato di cambiar 
strada, sebbene avesse già inviato sul

posto te’ prqipri-e ĵjqusidtie di. baqtona- 
tori «guardie dell oo-ripo», capitanate dal 
famigerato Pjlngutiin-o-, delle quali .VI,da­
li si sepve par farsi- rispettar« duran­
te i coimlizl.

Non -oic-cor-r-e- -dire- ohe le »guadtacc.j, 
-che, sono- tanto «v-al-orois-ei» nelTaggre- 
dìir-e ìquarche- lanfifasciata isolo- peir la
strada, di -fronte- all!’atteggi amento ri­
soluto dettile masse, se- ne stavamo mö­
ge- -nlon sapendo che pesci pigliare e 
come -rispondere per l’-accadiuto di fron­
te al «tcatpc».

Viđali pensava allora di risolvere la 
situazione- mandando al -comizio inve­
ce sua nientemeno «he il «famoso» 
Poc-c-ecciài, molto noto tra gli an-tifar 
sc'«®, e tra i combattenti ideila lotta di 
iltberaizi-oinie per .aver venduto :il pro­
prio ip-assato di antlfaseista ,e tradi­
to il imoviimeinto operaio già al tempo 
detttaì lotta, idi lìbeiraizi-oime, quando-fa­
ceva cadere -l’intero battaglione «Ci­
cogna» belle marni- iddi nemico, e- no­
to pure iper altri misfatti- ,a danno dell 
(Popolo istrian-o, icorne ,p. es. il sabo­
taggio dèlia riforma agraria. Il «corag­
gioso» Pccceiòcà'i ohe, dopo aiv-er scon­
tato tre ainn-i di -prigione Inflittigli dal 
Tribunale- -popolla-re, scrive ora assie­
me al -criminale fascista Ulisse o-gmi sor­
ta di- fandonie -s-ul giornale «Umiltà», 
è sitata gradito a Scofii-e altrettanto 
come lo sarebbe stato Viiidali. Per cui,

vieto quanto- le masse lo- desiderava­
no, mpn scendeva nemmeno- da-lTauto- 
mobiiM e se n,e andava di tutta premu- 
ra,
. T.-'ira ideile masse raggiunse il colmo 

quando, fallito in comizio coimiinform-i- 
sta, un- energumeno -delile squadre 
d’àz'i-on-e dii: Viđati1 iriic-eveva l’ordine 
di portarsi al microfono « rivolgere 
atticun-e frasi (ingiuriose per inf'morire 
i presenti, che rispondevano con gri­
da di- eoutìann-a al com'informi,Sm-o ed 
agili agenti di Mos-ca -e ,inneggiando -nel­
lo stesso tempo a Tito ed ai Partito 
c-omuois-ta jugoslavo quali veci rappre­
sentanti ed artefici del vero- sociali-

Oltre 200 agenti della poli-zia civile 
intervenivano a quesito punto ed inve­
ce idi arrestare -i provole altari comtn- 
formisi:, specie- quelli ben noti per a- 
vere a isiuo tempo attentato alla vita 
d-e! comp. La-urenti e c-o-mip. Petronio,' 
li1 proteggeva bastonando -eid arrestan­
do i manifestanti. -Questo atteggiameli) 
to, .assolutamente -ingiusto e parziale, 
(provocava da parte dei manifestanti e- 
nergiich,e proteste pure all’indir-izzo del­
la polizia.

Interes,sam ente il fatto -che j poliziotti 
arr.e-staivan-Q quell,li che- venivano indi­
cati loro a dito dagli energumeni di­
vidali, lini’questo lavoro -di- del-aizi-oineSI 
distinse ipa-nfcicoitarim.ente i f  meschino

D,estradi. Ma- ime le squaidracce di ba- ■ 
stonatoci, o, meglio, la guardia de-1 
corpo di -Vildali -e neppure i 200 poli­
ziotti serviremo a far rliiusicire la pro- 
v-oicazion-e ccim'iinfoirmieta mascherata 
setto i simboli delila pace.

Questa epiBoldi-o è un-a: dimostrazi­
one del .coirne ile- forze anticaminfor- 
mi-ste si sviluppino, come gli- amanti; 
-dei -ve-ro soie tattismo non -intendano più 
perméttere agli agenti -cominformi-sti 
di Trieste di. continuare a  distrugge­
re l’idea del soiciiialisimo nelle menti 
de.i lavoratori tri-estimi e di includere 
al suo posto- IMtdea idietEBimperialismo 
russo.

Le forze awtiicarnimformiste hanno 
■saputo stroncare questa nu-Ova provo­
cazione -comiinfarimlilsita -ed -impedire nel­
lo stesso tempo una- .grave onta al 
popolo- antlfasc-iisitia d-i. Scof|p..:

La idim-astraizi-oine- an-ticomiinfar-mista 
s,i coin-cliuldeva -i-n zona -B c-oin la tradi­
zionale- sagra -alla- qua-l-e soin-o accorsi 
in- massa gli, abitanti di Scotte in zo­
rna A, e «he si è -conidlusa con discor­
si e .coin lun’otätjmo programma cul­
turale ai qua® -hanno assistito mi­
gliaia di persone, idimaìtranido ancora 
una volita eome le- -masse- popolari si-a­
no orientate a! v-ero socialismo e alla 
vera- pace, -basata sull’unità e- 1-a fra- 
ttìllanza de-i popioili come- nella Jugosla­
via di Tito.

farebbe rimanere in- m-a-n-o ai dirigen­
ti del Cremlino la carta coreana, da 
usare nei futuro,

T-utto -ciò -è contrario agli interessi 
di Pechino. Innanzi tutto chi farebbe 
le spese di u-na riprésa delle ostilità 
su vasta -scala i-,n- Corea sarebbe na­
tur a-ime-nte la Cina, «he dovrebbe subi­
re un muovo salasso di uomini e mia- 
terìattii. In secando luogo verrebbe 
pregiudicata: a favore di Cihain-g Kaj 
Scék la possjjbii'lltà che Tokio decida 
di firmare ili trattato di pace com la 
nuova Ciina-. Come è noto infatti al 
Giappone è stata lasciata la scelta, e 
megli Ultimi giorni è stata conferma­
ta Teve-ntuattità «he questa cada su 
Pechino, per •-nagitomi economiche evi­
denti, essendo- il mercato cinese- uno 
dei più import am ti -per ili oo-mm-ercio 
del Giappone. Va aggiunto ancora che 
la rottura de-H-e trattative di Kaesong 
comprometterebbe ulteriormente la po­
sizione idi Pechino in Asia .e priivefeb- 
be la. -Ciina delll’.amiiicizia. dimostratale 
da alcune -nazioni asiatiche, e sopra- 
tutto dall’India. Tutto -ciò .non può no-a 
.essere compreso a Pechino.. 
sere compreso a Peohmiio. ■

Comunque la presenza de-i russi ćj
San Francisco e -le dacfila-raizidài " fat­
te da G-romiko al suo arrivo a New 
York, lasciamo prevedere che iil di­
battito sarà allargato a tutti i mag­
giori problemi iinte-rmàzi-o-niali, e iin quel­
la stessa sede -si délinieeranno ,le pro­
spettive dei rapporti futuri tra-.le màg­
gi-ori -potenze. Sotto quesito aspetto éan 
Francisco determinerà — non tanto per 
il suo risultato,, che sembra spo-ntato, 
quanto ìp-er Tattegigiiamemtq. che- assu- 
merannoi rappresenlpnti di Mosca - -le 
altre du-e e-cmiferemize di Washington 
e di Ottawa.

La .parteciipazlom-e della Germania 
occidentale aflltonganlizza-zi-one ìiiitìta- 
re  aitffiamtiiciai, -clhe costituirà il tèma 
priniCilpale delfin contro tra i tre mi­
nistri de-gllti «steri occidentali, 'rappre­
senta i-n oltre l’alt. no granide motivo 
di timore per Mosca, dopo- (il trattato 
di pac-e miipiponico. Dopo il falliménto 
della conferenza dei quattro Sostituti, 
il Oremtt-ino non ha più avuta à-lcuna 
■possibilità di intervenire direttamen­
te héà-ta questione per ostacolare la 
re-ai!iizizia-z.iom-e dei pian: degli o-ociden- 
t a li, in -Germania. Questi d’ali r a parte 
sono stati accaleràti dallo sviluppo del­
la situazione generale -e in particola­
re dia-ltt-a sempre maggiore min àcci a 
rapp.resentata ida-Ila politica del Cre­
mlino. I itre-ministrii -degli- esteri oifr-o-nte- 
ranmo il problema -sotto due aspetti: 
quello politico, -dei! coirne prcic-edeire per 
l’abolizione dello statuto di occupazio­
ne, e quello militare in relazione a-lla 
-posi-z'-one -da dar-e ai contingenti tede­
schi n-alla nuova armata atlantica o 
europea. Circa questo secondo aspet­
to, quello militare, va sotto!imeato che 
molti precedenti  ostacoli sembrano es­
sere venuti meno, con l’aidesi-an-e di 
Washington alla tesi di Parigi per 
Sa formazione di un esercito euro­
peo, nel qu-alie inserire reparti ger­
manici.

Sul tavolo dalla -coinfereiniza de-i tre 
minils-trl sarà inoltre la questionò del­
la revisione del trattato di -pace ita­
liano, richiesta dal .governo di Roma 
e ohe costìituirà' poi fino'- degli argo­
ménti dei iColloKjui -tra De- Giasp-eri e i 
■diniiganti sta-tuniit-einsi a Washington, 
annunciati iper il 15 settembre. I/o- 
-rie-ntameinito d-elll'e potenze- oicic-lde-ntali 
su q-ueis-to proibl-ema è stato sotto molti 
aspetti aint-iic-ilpato dalla mota c-h-e il mi­
niate,no degli esteri francete ha dif­
fuso sulla qu-esti-oine qualche giorno 
addiètro e niella quatte veniva prospet­
tata la possibilità di una revisione 
morale e idi un adat-taimen-to de! trat­
tato lii-mitata-mente .alle clausole mi­
litari. -Dalla sua tmpo'stàzicne propagan­
distica originaria data a -Rama, il pro­
blema- si prevede «he "ientri così nel­
la s-u-e giuste propor-z'ioni e che in 
questi termini sarà affrontato dai tre 
ministri degli esteri.

Alla- sessione straordinaria de; Con­
siglio atlantico ad Ottawa verrà poi 
Pósto ili problema della partec,!pazio- 
ime della Grecia e della Turchia al- 
rorganizzazioine militare atlantica, ol­
tre a quello del fliman-ziiam-einto dal ri­
armo dei paesi -eunoipei. I; primo pro­
blema è stato già dibattuto ih, passa­
to, -e -su ,idi- esso -gli ■ alleati accidentali 
non samo r-iiusseiitti a- raggiungere' l’ac- 

• -co-rldo. Il problema deilTo-r-garaizzaziòiae 
-de-ltto scajcahl-sfe dei Medio Oriente 
-rappresenta, infatti uno dei più .noti 
mutivi d’i disaccordo tra la Fraimcia e 
la Gran Bretagn-a- da una parte, e gli 
Stati Uintti- idàilTalt« Washimigtoin è fa­
vorevole aìll’aimmiission-e pura e sem­
plice dai due paesi nel Piatto Atlanti­
co, mentre a Londra e a Parigi si h  

favorevoli, alla icanicSusi-onè di un patto 
regionale del Mediterraneo, nel quatte 
la Francia e -la Guam Bretagna possa­
no mantener una posi-ziqpe dì---primo 
Piano. Q.ues-to DrqMemgi inol­
tre' a- quelfo itoli,jfaÄainid® dell „settcire 
Mediiterrape-O . è' -diel Viciino Ort-en-te, 
che oppone da q-ua-loh-e tempo Washiing- 

r' ton -a Londra. A Ottawa si assisterà 
quindi ad un tanta-ti'vo di appiana­
re Ile attuali difficoltà, «he sano al­
trettante incrinature nel sistema mi­
litare organizzato dagli o-CieiidentaiE.

Come tutti i prioibleimi aperti su sca­
la- initermazional-e, anche le tr-e confe­
renze di San Francisco, di Washin­
gton e di Ottawa àoino strati amante 
interdipedenti -e in quanto tatti ! condii- 
aioneran/n-o a vi-ce-nida i rispettivi ri- 

' sullta-ti. Di qui, la- particiolare -'mipor- 
tanza per le fiuture direttrici della 
poHiitiica: mondiale che assumono gli av- 
ven-imenti dei- prossimi, giorni.

-) Renzo Franchi



I l  P le n u m  c i r c o n d a r ia le  d e l  P . C  p e r  l ' I s t r ia

L a  r e l a z i o n e  d e l  c o m p .  M E D I C A  

s u l  m o v i m e n t o  c o o p e r a t i v i s t i c o
Proficuo lavoro svolto a Strugnano. Lati negativi della coop, agricola di produzione

di Villanova del Quieto
Il compagno Medica afflinizio della 

sua relazione fa rilevare che l’elimi­
nazione dell’intervento amministrati­
vo nell’agr.icòltu-ra, intervento che 
frapponeva ostacoli al-l’micrem-ento 
della: produzione agricola, permetterà 
10' sviluppo di iniziative su.vasta sca­
la. I contadini sentirannino lo stimolo 
non soltanto per la ‘produzione mag­
giora e meglio qualitativa, ma anche 
per un maggiore assortimento di pro­
dotti.

Questo sviluppo oltre ohe consoli­
dare la nostra economia, -porterà -un 
ulteriore miglioramento nel livello di 
vita.

L’oratore ha -rilevato ohe in quasi 
tutte le conferenze- si è parlato sul 
ruolo 'del movimento cooperativistico 
n-ei circondario, mioilo ohe con l’a-do- 
zione della nuova liberalizzaz-ìon-e e- 
conomica diviene « m a p p e  tn-agig-lope. 
Pertanto necessita fare una analisi 
sull’attività delle cooperative -per ac­
certare effettivamente se esse hanno 
adempiuto a-i propri compiti e cioè 
se esse sono state quelle associ azioni 
economiche -di produttori privati -che 
-dovevamo aiutare j contadini membri 
delle* 1 Il ste-sise all’-elevament o -della pro­
duzione agricola, alTel-eva-m-ento della 
coscienza cooperativistica, eco. ecc. 
A questo [punto egli ha citato, come 
esempio, il lavoro dii due cooperative* 
una fra le migliori ed una fra le 
peggiori.

La cooperativa agricola dj 'Strugna­
no ha abbracciato -tutto il -complesso 
delle attività artigiane ed agricole del 
paese. -Eissa controlla di movimento -di 
merci, possiede i mezz; idi riprodu­
zione, acquista e piazza' i prodotti a- 
gricoli dei .propri -membri e provve­
de, in una parola, a soddisfare butte 
le esigenze -della popolazione locale.

G-l-i utili derivati dall’esercizio, di 
questa cooperativa vengono così sud­
divisi: -dopo lo stanziamento dii som­
me per j var, fo-nidii, .il 30 % del 
guadagno totale v-ie-ne cosi ripartito: 
50 % -per rinoriemento dell’agricòltu- 
ra, -il 20 ’% per l’angolo rosso ed il 
rimanente per la costruzione di una 
tettoia alla fermata delle auto-corrie­
re. Neitriambìto della lotta contro gli 
insetti dannosi, l’or-gainiztzazioine -di ba­
se del Partito comunista -di questa -co­
operativa ha, -di sua iniziativa, orga­
nizzato un’azi-one per lìirroraiziome de­
gli Olivetti -contro la mosca olearia, 
lavoro questo c-he apporterà certa­
mente un grande utile a; contadini. 
La stessa orga-n-raza-zio-ne segue -costan­
temente lo sviluppo -della cooperativa 
eid attivizza la massa al controllo ed 
al -risolvimento -dei problemi. Le as­
semblee, dei cooperatori si tengono a 
seconda delle [necessità ed in esse i 
soci -discutono sul modo di inc-re- 
u:i;oiare la p-roiduzioine -ecc.

Nella cooperativa dj tipo generale 
dii Villa-nova le c-os-e hanno assunto un 
carattere be,n diverso. Questa coope­
rativa -non ha assolto -per -nulla i suoi 
j8togiti;_Npn acquista nemmeno i-pro­
dotti agricoli, cosa ohe provoca il giu­
sto malcontento dei soci produttori i 
quali vedono -così marcire quello che

hanno raccolto -dopo aver speso tarata- 
fatica. v

L’c-nganiZ'zazio-ne di partito -dj Vil­
la-nova finora non ha compreso riur­
genza idei -caso e purtroppo -q-uesto 
'Problema -non è stato affrontato- Que­
sta è la conferma ch-e l’organizzazione 
non si adopera per -risolvere, tramite 
la cooperativa-, molti -problemi di na­
tura economica locali.

Chiaro -risulta quindi che là dove 
riorganizzazione di partito svo-l-ge un 
buon lavoro, 'la cooperativa progredi­
sce, e di ciò ne tengano co-nto le or­
ganizzazioni -di partito -delle oltre co­
operative del cine,onidario. Le organiz­
zazioni di partito, a loro volta, d o ­

v r a n n o  promuovere Cattività -delle 
cooperative, fissare i programmi di la­
voro delle stesse, attivizzare ; soci, 
eoo.

Il compagno Medica parlando poi 
sullo sviluppo e -consolidamento delie 
cooperative agricole -di produzione, 
ha rilevato che non si p-uò dire che 
è stato fatto un buon lavoro, -cosa 
dovuta a varie deficenze, rivelatesi 
nello scorso amino. Le cause di que­
ste de-fiicemze va-mn-o -ricercate -in al­
cuni fattori soggettivi e rispettiva­
mente -nel fatto che le nostre -organiz­
zazioni dj partito non ha-n-no initira- 
pres-o tutte le misure corrispondenti 
per il rafforzamento organizzativo ed 
economico della -cooperativa, dell’uni­
tà morale e politica dei membri, -del­
lo sviluppo deiraimiministrazio-ne so­
ciale, -eoa

La produttività -del lavoro jin certe 
cooperative non è molto -maggiore 
della -produzione media del contadino 
individuale e pertanto si pone il 
problema dii aumentare la produttivi­
tà poiché le possibilità vi esistono. 
Vari provveidimentj sono stati presi 
per favorire le C. A. di P-. quali l’e­
sonero -dei debiti derivati dalle i-nve- 
stiiziooii, il -rilascio di buoni per 1 
prodotti venduti, l’80 % sulle divise 
est-ere -realizzate-, è in corso la pre­
parazione idi un’ord-in anza co-n cui ai 
estenderà rassicurazione sociale alle 
CAP- però se ci limiteremo solamen­
te a questa non si ipot-rà risolvere 
completamente u problema della mag­
giore produttività del lavoro. Per ot­
tenere ciò si presenta -come urgente 
necessità alle cooperative che hanno 
la possibilità di acquistare -i mezzi -di 
riproduzione necessari, alle cooperati­
ve -nelle quali la mecca-n-izzazion-e non 
può essere adottata in misura sniffi* 
cernite s’impo-ne -di orientare la pro­
duzione agricola verso quelle culture 
che co-nrisp-o,radono alle funzioni del- 
l’uo-mo.

L’introduzione del principio del fat­
tore economico nelle cooperative da­
rà -i suoi risultati -nelrieiimi-naziiome 
di tutte le -tendenze burocratiche, sul- 
felim-inaz-io-ne -delle ingiuste premia­
zioni e-d influirà piu-r-e siu-U’auimento 
della produttività. Pertanto verran­
no i-nibro-dotte nelle -cooperative nuove 
forme orga-n-izza-bive di lavoro e pre­
cisamente, isecoindo l’-impeg-no -indivi­
duale icollettivq.

J-ih-ja

B U I E

A s s e m b l e a  d e l  C .  P .  D .
Nella sala ideila .casa .del cooperato­

re di Buie si -è riunita, im VI. sessione 
ordinaria, rAsselbllea dal Comitato 
Popoliate per dii- -distretto- idi Buie.

Nellla r esazione, svolta dal delegato 
per il commercio, è stato rilevato ch-e 
l’e-sseniza del muovò metodo- commerci, 
ale sta -nell fatto- -Che es-so si, ba-sa sul­
la legge^economica della domanda e 
déit'óiìiitrit’à e man ipi-ù sui prezzi im- 
Pcsiì;' 1

Tale, fatto porrà M produttore di 
fronte all’altern aiti va o di produrre 
ciò. che: il mercato richiede o dii non 
vendere la propria merce. La nuova 
forma di soddisfare alle richieste di 
materiale, vario da parte della popo­
lai:'!: on e. E’ compito d-ei-le aziende e 
delle cooperative d'i mettersi subito 
i-n contatto -con le iimprese e co-n i me-r 
c.ati. della Jugoslavia e fa-r così afflu­
ire sui} no-stro -mercato le merci man­
canti., richieste- dalla popo-l-aizli-oine.

Per lo sviluppo ed il rafforzamento 
d-eU’lindustria si è rilevato ch-e, alilo 
scopo di sfruttare le possibilità iin 
questo- campo, .sono state formate va­
rie imprese -nei «stretto  dir Bui-e tra 
le quali: la Kamenolom per la riatti- 
vizzazione -delle cave di pietra, la 
fornace dii mattoni nella Valile’ del 
Quieto, tt’i-mpresai «Naiprije-di» per raf­
forzale -ri,industria del legno, l-ìimipr-e- 
sa «Sa-r-deBa» per l’iinic-reman-to della 
pesca o colsi via.

Nal-ia formazione e -nel funziona 
fnento di .queste- imprese si sono ri­
scontrate serie difficoltà per mancan­
za /d-- quadri teianliici, di mezzi fonda- 
me-n-tati, ecc. che hanno ostacolato lo 
sviluppo deffil-a pn-iduizicme.

Il -delegato ip-e-r le finanze ha -rileva, 
to  rielil-a s,ua relazione cihe il n-uo-vo 
sistema finanziario conferisce ai C,-
P. L., in ,un -cento senso, la piena au­
tonomia. Tutta l’ev-ìde-niza individuale, 
la -contabilità passano, dalle Delega­
zioni per le finanze ai C. P. L. e la 
c-omim-isuraizio-ne- deffie -iimipaste sarà 
fatta sulla base- df|ile entra,te mecti-e 
pe-r ettaro, Sin modo che ogni e-coino- 
mia saprà già iin. pre-ce-den-za quanto 
dovrà pagare-. Il pagamento dalle im­
poste si effettuerà oign-i. tre mesi- co-n 
i 1-iibr etti dejte imposte che sono sta­
ti -iet-iitoìti. A-niche per gli a-rtiigìamì 
vien-e cambiata la base -di; tassazione 
prendendo cerne base il guadagno me­
dio dii otto ore1 lavorative. Cliò sigin-i- 
flica che in. nu-oivo- sistema finanziario 
dà ai -co.lìettivii di lavoro, imprese, 
contadini e-d artigiani un forte stiano, 
l-o per una produzione quanto mai in­
tensiva -poiché le iimiplosit-e- non colpi­
ranno -le eccedenze realizzate sulle 
entriate superiori affila media, ette ri­
mangono ut-ile netto de-i pr-odluttore, 
sia erro impresa, contadino o artigia­
ne - gii ErStema. precedente di commi­
sti. . one d-el-le imposte veniva inve- 
«  calcolato l’-iinitr-oiito comple-ssivame-n-,

t-e- realizzato. Una novità è anche i-1 
fatto idh-e i- C. P. L. avranno in f-uturo 
ili 30 ®/o di pa-r-te-cilpaizion-e a-i guadagno 
dell’impresa. Ciò s-ìigBiilfliipa che gli stes­
si organi, d-eil potere dovranno inte­
ressarsi', maigigiiormie-n-te- del lavoro dei 
collettivi di lavoro della propria giu­
risdizione. Con questo .nuovo sistema 
finanziario i comtaidimi pagheranno le 
Imposte in base- a-lla siu-p-erfi-c-ie e-d al­
la oiaisHlfica -del terremo.

L’oratore ha illustrato -l-o sviluppo 
assunto dalla cooperativa agricola -d-i 
produzione ,di Matterada ove ia prò- 
dutitiviità -di lavoro -è migliare poiché 
viene sfruttata razionalmente la ma* 
nadoipera e le donne contri­
buiscono in g-rande misura- al ben-es­
sere collettivo. L’-esemipio personale 
dei membri d-el partito neU’interessa- 
ment-o dell’elevaimento -della produ­
zione è di sprone ai cooperatori i 
quali rafforzano così -la propria uni­
tà politica morale. Anche i rapporti 
tra i privati e i cooperatori sono mi­
gliorati poiché la cooperativa aiuta 
i privati nei lavori agricoli.

Nella cooperativa di Anc-arano in­
vece, in seguito alla debole organiz­
zazione, a.i cattivi rapporti fra con­
siglio amministrativo e membri si è 
formata un’atmosfe-ra dii tensione, vi 
manca la democrazia e regna l’arbi­
trio individuale -per il fatto -che rior­
ganizzazione di partito invece di in­
traprendere un’azione per i giusti 
rapporti nel collettivo, tollera nel­
le proprie file un -paio idi elementi 
antipartito i quali, sfruttando le va-ri-e 
manchevolezze e -debolezze, cercano 
di minare e demolire la C. A. P. 
stessa. Anche nelle cooperative dj S. 
Onofrio e Campel Salara la situazio­
ne non è -migliore.

Al Cernitalo distrettuale -del Parti­
to -d-i Capodistria compete ora dii pren­
dere ; -provvedimenti e -le misure ne­
cessarie per -eliminare tale stato dì 
cose.

L-e organizzazioni di base del Parti­
to -nelle cooperative agricole di pro­
duzione dovranno -essere quella for­
za om-o-brice che si trova airi-avan­
guardia dej cooperatori nella lotta 
per lo sviluppo del co-Il-ettivismo. Es­
se -dovranno indirizzare l-e C. A. P. 
nella realizzazione della giusta linea 
del nostro partito.

D a  S i c e io le
Il collettivo di lavoro detll-a miniera 

di' Sicctol-e sta in questi giorni appre­
stando le camere per -piazzare le 
-pompe ad i serbatoi per ili definitivo 
prosciugamento della mini-era che .è 
previsto entro riann-o. Ij lavorò è 
diuro, ma iciò non -di-sani-ma i ,minatori 
i quali prodigano le loro forze bella 
lotta contro il -più terribile .nemico 
delle miniere, il,'acqua, -per estrarrne il 
carbone- ed apportare co-sì un nuovo 
impulso alla nostra economia.

L’applicazione dei nuovi decreti 
economici è stata -accolta con gradi­
mento -da parte dì questo collettivo 
di lavoro, i cui componenti si sono 
d'-chiara-ti soddisfatti pe-r il migliora­
mento sensibile del tenore di vita 
che deriva loro dal nuovo sistema 
dèlie retribuzioni.

La -cat-eigorizzaizione dei lavoratori 
della miniera- -è stata effettuata nella 
forma più democratica. L’apposita 
commissione ha svolto i suoi lavori 
in collaborazione coi membri del 
Consiglio operaio del consiglilo ammi­
nistrativo -e -della filiale sindicale. Le 
proposte sono state- poi discusse nella 
riunione di massa di tutto i-1 collet­
tivo. E’ sta-to esaminato caso per caso 
e la cate-g-orizzazian-e è stata appro­
vata dalla stragrande maggioranza, 

, se- si eccettua per 5 operai, che han­
no presentato ricorso. Due di essi 
sono apprendisti e- i loro ricorsi non 
verranno accolti, il terzo è un ele­
mento che batte la fiacca- eid a-1 quale 
ili Consiglio operaio ha deliberato di 
diminuire la paga.

Lo stipendio medio per minatore 
si aggira sui 16.000 dinari mensili. I 
picconieri, scavatori, eicic. qualificati 
ricevono sino a 30.000 dinari mensili.

Gli operai- hanno accolto con sod- 
disfazione l’esito dei lavori per la 
.categori-zzazione che dà ad ogni ope­
raio quanto a lui spetta, /
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1 ddl'a-ft*to scolastica |
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Ormai- ie va/canz-e -pe-r gli» scolari ed 
i  loro istruttori sono agli sgoccioli. 
Fra- q-ualcihe -giorno i soggiorni nelle 
cetonie estive ed i bagni lungo le co­
ste della nastra ridènte riviera istria­
na -saranno un so-lo ricordo -nella men­
te ohe deve apprendere ed aricchiral 
di sempre nuove cognizioni tanto uti­
li e necessarie per la vita.

Come praticato gli animi passati, anche 
quest’anno, comi «la riapertura delle 
scuole, sarà tenuto a Capodiistria un 
seminario di studi -pe-r ii lavoratori del­
la scuola din cui- saranno trattati e di­
scussi vari argomenti idi carattere 
ideologico, pedagogico, e diatetico che 
interessano la- scuola e l-’iinsegnamento.

Il s . 6 corrente avranno inizio le le­
zioni melile scuòle ea-emeata-ri e nelle 
classi inferiori defll-e scuole otteinnali. 
Nello stesso giorno si aprirà -la sessio­
ne autunn-affia di esami nelle scuole de-1- 
l’ardine medio.

Durante jie vacanze estive nel men­
tre il corpo d-eigli insegnanti -e gli sco­
larli si riposavano, -le varie commissio­
ni del -Goinsiiglio pe-r l'Istruzione Pub­
blica e la Cultura h-ainno svolto un no­
tevole liavaro per -portare le nostre 
scuole all’altezza delSl-e esigenze, dei 
req-ulisitì e -delle finalità1 che, di anno 
in arano, -sono più vaste e profonde in 
q-uiesto mobile -campo.

Tra l’aCIt-ro una co-mmi-ssion-e si è 
interessata -d-eil resta-uro dei locali e 
delile suppellettili scolastiche, fruendo 
d-ei fondi ch-e il nostro potere aveva 
stanziato a quello scopo.

Presso lo rateisso Consiglio è stata 
costituita anche Ha comimlissioine che 
ha svolto il lavoro di cabegorizzazio- 
ne, rii-cihi-eisto dalla introduzione del 
nuovo sistema economico finanziario.

Sia ili Gomisigllio scotlastl-c-a come quel­
li delle scuole devono ancora svòlge­
re un intenso lavoro per portare a 
compimento tutto -quanto concerne le 
basi materiali e didatti-che per il pro­
ficuo fun-zl-oui-aim-anto delle souol-e.

Con ciò llntandiiamio riferirei a-Ma for­
nitura tìd alila distribuzione dei libri 
dii tasto, alila nuova tabella delle bor­
se di studio, all-la distribuzione dei 
quaderni e di altri- materiali per le 
scuole e per gli alunni, materiali alla 
cui fornitura- provvede la «Li-Pa» che 
quest’anno funziona in modo più c o n ­

s o n o  alle aumentate esigenze scolasti, 
che.

S u l l e  n u o v e  m is u r e  e c o n o m i c h e  i n t r a p r e s e  d a l  p o t e r e  p o p o l a r e

La categorizzazione base 
per il maggior sviluppo

essenziale
produttivo

i l  n u o v o  s i s t e m a  d e l l e  retribuzioni stimolerà la volontà di ogni singolo lavoratore
Con la nuova leg-g-e finanziaria il 

Potere popolare -con decisione del 
39 luglio u. s. -ha disposto un,a vasta 
categorizzazione dei quadri dei lavo­
ratori. La cateigoriizzazioine prevede 
una differenza di salario e rispettiva­
mente stipendio ch,e va da-i 6000 ai 
38 mila din. mensili.

Come era prevedibile questo diva­
rio tra -la .retribuzione minima a 
quella massima ih-a sollevato delle 
obiezioni e commenti, obiezioni e 
commenti che però non sono stati 
fatti dalla grande massa del lavora­
tori, ma da. singole persone le quale 
non si rendevano conto degli scopi 
ch-e si vogliono rag-giungeire con tale 
impostazione del problema. (E’ da ri­
levare però che il salario minimo 
esiste quasi .solo in teoria dati i casi 
rarissimi ,n-ei quali è stato applicato).

Infatti il sistema procedente, in cui 
la differenziazione1 .era -quasi inesi­
stente, non -era di stimolo al lavora­
tore per ili suo perfezionamento pro­
fessionale i-n quanto ,un operaio non 
qualificato percepiva quasi quanto 
-uno specializzato -e-d ili tesseramento 
dei generi di prima necessità (vedi 
tess. R. 1) era applicato -su -una base 
uguale a quella delle retribuzioni,

I risultati dannosi di queista perpe­
tuarsi di un sistema, che aveva già 
fatto il suo tempo, erano riscontra­
bili inai fenomeno della grande scar­
sità di manodopera speic'ailizzata e 
qualificata, fenomeno le cui- consegu­
enze si -ripercuotevano -negativamente 

■sulla qualità ed assorti-men-to dei no­
stri -prodotti. Inoltre l’effetto di la­
voro di ogni singolo -operaio era mi­
nimo, con influenze dannose sulla 
produzione ne-1 suo complesso.

Un esempio .concreto a questo ri­
guardo è dato dall’esame allo stato 
attuale delia -diisponiibiili-tà e della ef- 
ficen-za -dei meizzi delle n-ostr-e impre­
se di autotrasporti. Dopo pochi mesi 
dia quando esse- vennero dotate di nu­
ove macchine -per il collegamento dei 
nostri centri, si riscontrano defi-ce.n-ze 
la cui alta percentuale influisce gior­
nalmente- su tutto ili -mostro sistema di 
tras-par-ti. iSu u-na decina di tasci- a

Capodistria, dopo qualche mese- di 
servizio, 5 sono in permanenza in ri­
parazione -nelle officine e tre- possono 
considerarsi fuori uso.

L’edificazione -del socialismo, cioè 
di -una economia fortemente industri­
alizzata, significa riinld-uistrializzazione 
-di tutti i mezzi di produzione, la 
elettrificazione su ampia scala ecc. 
Questa meta è possibile iraggiuingeri-a 
soltanto con una manodapera alta­
mente specializzata e qualificata per 
migliorare sempre più la -produttività 
del lavoro òhe da noi -purtroppo an­
cora oggi lascia molto a desiderare.

Da quanto dimostrato appare evi­
dente che la -nuova categori-zzazione si 
propone di stimolare la volontà di 
ogni singolo lavoratore perchè migli­
ori le sue- capacità nel campo della 
produzióne industriale moderna.

Esaminando poi la questione da un 
a-litiro -punto -di vista, si rileva ohe 
ogni lavoratore, oltre esser-e diretta- 
mente- interessato ad ottenere una 
qualifica superiore che significa re­
tribuzioni -maggi-ori, sarà anche iinte- 
r-essato allo aumento degli utili del­
l’azienda che alla fine di -ogni anno 
finanziario vengono divisi tra le 
maestranze. Indirettamente l’a-umento 
ed il' miglioramento della produzione 
in,fluiranno positivamente sui prezzi 
-a beneficio di tutta la collettività-.

Un altro problema di- attualità è 
quello riguardante i lavoratori del 
icomjmeir-cio. iFer questa categoria lo 
stipe-radio è pro-porzionaile alle ven­
dite, che va da un minimo d-eil 70% 
dello stipendio base ad un massmo 
che può superare a-ruche il 100%. Con 
la nuova legge finanziaria è dimi-n-ui- 
-to provv.isoriamen-te il volume delle 
vendite dei prodotti industriali e di 
riflesso la iperce-nt-ualie degli stipendi 
-percepiti dal lavoratori del com­
mencio.

Questo fenomeno è dov-ubo alla non 
stabilizzazione -definitiva delle retri­
buzioni dei lavoratori -e si risolverà 
non aippe-na questa sarà raggiunta-, 
mettendo in grado ognuno di c o n o ­

s c e r e  le sue reali possibilità d’acqui­
sto. Questo breve periodo di transa­

zioni sarà pure- superato od anche 
in questo settore la normalizzazione 
si produrrà automaticamente.

Ogni lavoratore onesto che com­
prende come gli interessi c-oilletitivì 
so-n-o interessi propri, ha accettato il 
nuovo sistema delle -retribuzioni quale 
-cosa necessaria iper la creazione di 
una soci-età le cui basi devono es­
sere solide ed in possesso di tutti i. 
-requisiti ,per u-n’evoluzione sempre 
ipiù rapida verso gli obiettivi richi­
esti daj progresso deliri-umanità.

ecoM>ntiùU&

L'attività artistico culturale del C.I.C.P. di Capodistria

N e c e s s i t a  a c c e l e r a r e  i  p r e p a r a t i v i  

i n  v i s t a  d e l l a  r a s s e g n a  d e l l '  U .  I .

L’ a t t i v i t à  d e l l e  v a r i e  s e z i o n i

I lavori di costruzione della prima casa 
operaia di Capodistria sono giunti 
quasi al termine. Le armature di legno 
sono state tolte e si stanno conclu­
dendo i lavori di pittura nei vari 
quartieri dubitazióne.

E’ previsto che il casamento darà 
alloggio a 6 famiglie di operai delia 
nostra cittadina.

*
Il collettivo di lavoro dell’Inter-

europa ha nel primo semestre dì 
quest’anno, a mezzo delle sue agen­
zìe di spedizione effettuato il tras­
porto di 35.C00 tonnellate di merce 
varia. In gran parte si tratta di merci 
destinate al nostro circondario; per
II resto di merci in transito, spedite 
da Trieste in Jugoslavia.

*
I Comitato esecutivo del CPC per 

lTstria ha emesso in questi giorni 
una nuova ordinanza concernente il 
pagamento -degli affitti. Ai sensi di 
tale ordinanza gli alloggi sono sud­
divisi in tre categorie e precisamente; 
inferiore, media e superiore. A nor­
ma di questa cate-gorizzazlione per un 
alloggio comprendente camera, cucina 
e  vani annessi il fitto è calcolato da 
din 400 ad iOO al mese. Con due ca­
ntere da 600 a 1.300 al mese, con tre 
camere da 900 a 2.000 dinari al mese, 
con più camere dai 1.300 din. in poi.

Per le abitazioni non categorizzate 
il prezzo dell’affitto mensile dovrà es­
sere calcolato iin misura del SO“/» inte­
riore alla categoria più bassa.

Circa 170 lavoratori del circonda­
rio dell’Istria hanno fruito quest’anno 
di ferie gratuite e  precisamente 95 in 
Jugoslavia ed i rimanenti nella casa 
di riposo di Salvore. IL pagamento 
della retta è statò effettuato dall’Isti­
tuto per le assicurazioni sociali.

Esam,inamidò lil vasto programima 
laboirato dal Comitato Esecutivo -del 
C-iinc-oilo Italiano dii Cultura «A. Gram­
sci» di Capoidistria i-n occasione «iel­
la prossima Rassegna del-riUnl-an-e de­
gli ItaUami, un nostiro coirr-isponide-nte 
si è presentato melila sede -del Cir­
colo stesso -per vedere come prose­
guono i lavori.

Nella sala maggiore del Circolo se- 
ralmeh-te si stanno facendo le prove 
de! lavoro «Nozze Ca-poidistriane» di 
Domenico Venturini. Il lavoro non S 
dj troppo facile esecuzione e richie­
de attenzione e pazienza oltre alia 
dovuta bravura degli l-nteanpreti. I per­
sonaggi sono stati tutti itirovait-i-; imanH 
ca a-neo-ra qualche oomparsa. Buintirap- 
po però non una volta eli elementi 
sii s-omo trovati al -completo: sempre 
qual-ounq dev’ess-ere sostituito perchè 
un dato interprete imam si fa vedere, 
oppure arriva tardi. Q-uesto natural­
mente e di svantaggio -sia agli altri 
attori -ohe devono interpreta-re -parti 
non -proprie, sia all regista Oreste Tot- 
t-o, che, fra tanta massa di -perso-

P o é e n z ia m e n lo  d e l le  e m is s io n i  d i  R a d io  C a p o d i s f r i a

Trasporta ta dalle onde herxlane 
_______la voce de! nostri lavoratori

D u e  a n n i  d e n s i  d i  la v o r o  e di successi di questo collettivo
quattro volte -al giorno e settimana-L 
mente per sei volte si alternano agli 
altri -prò-grammi i commentari poli­
tici che -chiariscono a tutti gli onesti 
democratici quale è la via -giusta da 
seguire per una pace stabile e dura­
tura. Pure come varietà di program­
mi ila nostra radio stazione ha rag­
giunto -un alto grado quati-tativo. Le 
r-ubriichie per le donne, per i pi-oneri, 
-per gli agricoltori, -per gli amanti 
della musiica -e della letteratura de­
stano tutto rii-mteresse degli intendi­
tori e delle grandi masse del popolo.

La trasmissioni di carattere operi- 
st’ico sono quanto mai complete poi­
ché la discoteca della radio possiede ol­
tre a varie migli,aia- di-dischi- dr musicai 
leggera, classica, popolare eoe. le rac­
colte complete dei più -grandi compo­
sitori ital'ani e stranieri. Ogni mar­
tedì gli amanti della musica possono 
soddisfare le -loro esigenze con la ri­
cezione di opere dei migliori aratori. 

Questo in brevi ed incomplete li­
nee, quanto è -stato raggiunto dai 
mostri compagni dei collettivo di la­
voro della stazione Radio di Capo- 
dìistria.

I suoi quadri tecnici ed artistici 
meritano maggiormente- lodali -poiché, 
essendo per la prima volta impegnati 
in u-n lavoro radiofon-i-co, ila loro 
esperienza attuale è stata acquisita 
proprio alla stazione radio di Capo- 
distria con sacrificio e volontà 

La miglior -prova ohe ila stazione 
radio di Caipadistria è ascoltata e che 
le sue trasmissioni vengono seguite 
con- interesse; è fornita dalle centi­
naia -e centinaia di lettene che mensil­
mente pervengono alla sua direzione 
da ascoltatori del circondario, di Trie- 
ste, d’Italia e di altre Nazioni del- 
l’E'jropa. Ognuno d' questi messaggi 
riceve una risposta perché radio Ca- 
podist-ria è la radio del popolo lavo­
ratore*

Fra giorni la attuale potenza tras­
mittente di 0,700 Kilc-wat della stazio- 
ine ra-d-i Ca-poidiistri-a verrà aumen­
tata siino a raiagi-uing-eir-e i 5 Kilowatt 
antenna.

L’avvenimento verrà celebrato nel. 
la nostra stazione radio come un gran­
de successo -che si è -potuto -realizzare 
grazie alla grande capacità ed airiin­
stancàbile lavoro -del personale tec­
nico e di tutti gli altri collaboratori 
che, in due anni circa -dalla fonda­
zione, hanno -saputo creare dai nulla 
un complesso organizzato che può 
stàir-e alla pari co-n qualunque altra 
sta-zio-ne radio del gemere,

Fare or,a -la rassegna di tutto il la­
voro del reparto tecnico è un com­
pito quanto mai d'-ffiicille, data la sua 
■complessità e ll’iimiportaraza d-ei pro­
blemi che- hanno dovuto man mano 
essere risolti. Infatti parla-ndo con ì 
tecnici i quali hanno prestato la loro 
opera per -il montaggio della stazione 
radio a Capodiistria e-d a Croce Bianca 
l’i-n-terlocutore rimane stupito d-elllla 
grande capa-cità tecni-ca e dello spi­
rito d’iniziati va di cui ha fornito 
prova questo pugno di compagni i qua­
li, senza il concorso di altri tecni-ci e 
specialisti hanno montato la grande 
antenna radio, alta -u-na sessantina dì 
metri, che ora si erge a Croce Bianca.

;
LO SPIRITO NUOVO

Chi ascolti Radio Ca-po-d istini a certa­
mente rimarrà1 piia-cevotlmemte im­
pressionato dalla grande varietà di 
-voci, oltre a quelle de-gli speakers, 
che si avvicendano ai microfoni. In­
fatti tutte le categorie di lavoratori 
del nostro circondarlo hanno- chi parla 
del loro lavoro, dei loro successi, 
della loro certezza i-n un avvenire 
c-he sarà sentore più prospero. Voci 
di lavoratori -maschili e femminili 
cantano- le belle canzoni e motivi tra­
dizionali popolari della -nostra Istria,

Lo sloveno ipar-la netta- sua lingua 
mat e-rna, esprimendo quello che sente 
e si rivolge ai suoi fratelli croati ed 
italiani con spirito amichevole. Li’ta- 
li-ano ed ili croato parlano nelle loro 
lingue di fratellanza e di amicizia 
imperitura tra i popoli.

Ad Onta e scorno degli sciovinisti 
di Trieste e tìTtali-a, 1 membri dei 
Circoli di Cultura popolare ita-liana 
con radio Caipodistria hanno inviato 
ed inviano attraverso l’etere messaggi 
di pace, messaggi di fratellanza fìra 
i popoli. Le loro canzoni, ile loro mu­
siche, i toro icori dimostrano lo svi­
luppo culturale raggiunto dalla mo­
stra gante nel circondario dell’I-stria.

La stazione -radio di Capodistria è 
orientata verso ì-j popolo .e lavora per 
il .popolo. Perciò -nelle sue -emissioni 
fr-equeinteme-nte vieine citato il prole­
tariato triestino e viene illustrata- la 
isua lotta per il miglioramento delle 
condizioni di vita. Trasmissioni spe­
ciali vengono iprogr.ammate per chia­
rire la situazione sindacale dei lavo­
ratori trii-estini, traditi dalle correnti 
politiche ipiseudo rivoluzionarie e suc­
cubi agl-i interessi stranieri.

Anche i cori dej maestro Vrabec e 
del -ČOP «Škamperle» di Trieste han­
no fatto sentire le loro voci ed i loro 
canti dai- microfoni di questa Radio, 
al pari del -complesso artistico de) 
teatro popolare sloveno di Trieste 
che trasmette regolarmente commedie, 
-drammi lece. —

Attraverso i suoi notiziari, reporta­
ges, informazioni varie ecc. la no­
stra radio -ha fatto -conoscere aq mon­
do la vita ed ili lavoro grandioso dei 
popoli Jugoslavi.

i

CAPACITA’ ORGANIZZATIVA
Come -già detto, le trasmissioni ven­

gane effettuate nelle tré  lingue par­
late nel circondario. I notiziari in 
lingua italiana vengono trasmessi

naigigi, non è ancora riuscito a inse­
gnare le -cioinitrosciene ai complesso di, 
conitonn-o-. E riattare stesso, ch-e -pren­
de così alla leggera 1» sua -parte, 
spesso -dimenitlica iglli inseginamenitì 
p-ercihè no-n aisisidlu,o a-l-le -prove., Que­
sto è un g-rande -dain-no -che dev’esse­
re Immediatamente irii-mediato.

In quanto alla man-diojiìnisibica è in- 
piena funzione soltanto -il quartetto 
che co-n certi pezzi -è -già -a buon pun­
to: -iil complesso linv-eic-e finora- non ha 
provato ain-coira niente.

Questo è quanto, per il momento, 
sta 'preparando -per -la -Rassegna il 
Circolo dii -Capodistria.

Impressionati d’un ita-nto. abbiamo 
intervistato il -compagno Segretario 
del Circolo stesso per saip-are come 
intende fi! -Comitato completare -i-1 va­
sto programma da esse elaborato.
D.: — C-ome mai fiuinzionano soltanto 

diu-e Sezioni eid anche quelle 
non al completo?

R.: — Sono del parere -che la prin­
cipale causa sia la stagione che 
purtroppo fa ailtantàinare dalla 
città, per vari motivi, parec­
chi -elementi preziosi. Quelli 
che rimangono poi, dato il cal­
do, preferiscono fare passeg­
giate piuttosto che -rinchiuder­
si in una stanza a fair prove. 
Perciò si notano freiqu-ein-ti- as­
senze. Ad -ogni modo q-u-esto è 
un fattore che regge fino ad 
un certo punto, dato -che il 
-piamo elaborato dal inoistro Co­
mitato Esecutivo è stato -ap­
provato -anche dai idliiriigentj -I 
vari Gruppi i quali hanno ga­
rantito la -portata a termine 
al 100 % della parte del pro­
gramma a iloir-o affidata.

D.: — Il Complesso mamidoli-niistóoo pe­
rò non ha fatto meimimen-o una 
prova. Com-e /mai?

R.: — Infatti dopo l’ultima tournée 
alla quale ha -pateciipato an­
che ii-1 Complesso mandoiinistii- 
co, gli elementi non si -sono 
più fatti vedere e non- sii sa 
per qual ragione. Saranno per­
tanto invitati -in settimana -e 
sono convinto -che la loro as­
senza è dovuta al caldo -e che 
saranno entusiasti di- riprende­
rle le prove.

D.: — E quando c ornine er a-n no a la­
vorare il Co-ro. i -Complessi 
musicali- e il F-otoliOire?

IR.: — Credo che ormai sia questione 
dj -giorni. Naturalmente base 
principale per tutte e tre le 
Sezioni è l’arrivo idei maestro 
Luciano Miil-ossii ch-e possiamo 

dire s-i a il perno-. -Infatti a lui 
è a-niche affidata la -composizio­
ne della musica d'elle «Nozze 
Capodlistrian-e» che egli- ha pro­
messo di presentarci al suo ar­
rivo-, Senza di lui ine-m-m-eno -i-1 

, Co-ro può dar inizio alle pro­
v a  Per il Quartetto d’archi, il 
maestro Erool-e, Pairemzam ci ha 
assicurato di l-nltalar-e uno di 
questi giorni co-n i pezzi cilas- 
sic-t i-n programma-. Anche il 
folclore liiniai-erà le prove di 
hallo fra poco: intanto si -stan­
no confezionando i vestiti.

Questo quanto è nell’iinten- 
zi-oine de-1 Comitato -Esecutivo. 
A -tale proposito per giovedì 6 
c. m. è stata indetta una riu­
nione dii tutto -il Comitato del 
Circolo e dei vari responsabili 

: c-ompr-esii gli -artisti per je mo-
>■■■ I ; etra di pittura, scultura e fW

tog-rafica e gli scenografi. Da 
questa -riunione idovranin-o sca­
turire le basj fondamentali per 
la nostra -riuscita -alia Rasse­
gna. Sono convinto che nessu­
no ritirerà la promessa fatta 
io scorso giugno -in occasione 
della «Settimana del Circolo». 
Purtroppo, per -esperienza, sap­
piamo che j mostni sac; hanno 
SI difetto di mettersi a -lavo­
rare sodo soilta-nto n-ell’-ultii-mo 
pentodo: irmen-tr-e prima tutto va 
avanti a forza -dii spintoni, ne-1- 
i’ulti-mo mese ;i -nostro Circolo 
Sj -trasforma -in un cantiere -in 
Pjena funzione. Questo si è 
sempre riscontrato: -però sii- è 
-riscontrato -anche che, pur a- 
gen-do i-n questo modo, il loro 
difetto diventa quas; -un pregio 
perchè riescono a presentare i 
loro lav-oir-i -sempre bene. U-n 
appunto va fatto pure ad al­
cuni membri del Comitato E-s-e- 
sutivQ ch-e trascurano un pò 
troppo -il Circolo e non -si pre­
sentano nemmeno a- t-utte le 
riunioni. Speriamo che a-nch’es- 
si sentano -ora l ’importanza del­
la data e -si -prendano ila 1-o-ro 
parte -d-i -lavoro -risolvenidolo in 
-pieno e -da soli.

Restiamo -dell'opini on e che 
a-n-che quest’an-no -il Circolo «A. 
Gramsci» -di capodistria si [pre­
senterà c o m e  -di consueto, -por­
tando alto -il suo nome e con­
servando anche per l ’awenii-re 
l’-u-ltiiraa bandierina transitoria,, 
pegno -dj apron,e .per ulteriori 
successi nel -campo -culturale.

Com l’introduzione del nuovo si­
stema di commercio la cooperativa 
agricola di produzione «Libertà» di 
Crasizza aprirà in questi giorni una 
rivendità dei suoi prodotti nella cit­
tadina di Umago.

In conformità alle decisioni prese 
nell’ultima assemblea generale dei 
soci della cooperativa di consumo di 
Umago, è stata attuata ia questi gior­
ni la fusione tra la cooperativa dì 
consumo e que-lia di acquisti e ven­
dite. Su deliberazione dell’Assemblea 
l’utile netto della coop, di consumo, 
il cui importo ammonta a din-, 
165.571, è stato suddiviso tra i 331 
soci, detratto la somma di din 64.000 
devoluta quale fondo riserva delta 
nuova cooperativa.

Si sono iniziati nel buiese i lavori 
di bonifica nella valle di Fernè (cir­
coscrizione di Buie) che si svolge­
ranno su un tratto di 2 Km.

I lavori vengono eseguiti su base 
volontaria da parte di tutti i proprie, 
tari terrieri delle località di Buie, 
Carsette e Vene-Ila che posseggono le 
campagne nella valle od in prossi­
mità della stessa. Anche i coopera­
tori del collettivo agrìcolo di pro­
duzione «I Maggio» di Buie contri­
buiscono al lavoro con mezzi mecca­
nici. Con la realizzazione dì questi 
lavori, verranno eliminati i periodici 
allagamenti che danneggiavano la 
-produzione agricola in quella zona.

Osservazioni sul mercato di Capodistria

V A R I E T À  D I  P R O D O T T I  
P E R  T U T T I  I G U S T I

IH mercato di Capodistria è i-n 
-queste -ultime settima,ne- aibbondanta- 
me-nte fornito di generi alimentari, 
prodotti industriali ecc. cosicché i 
-compratori hanno la possibilità di 
scegliere secondo il loro gusto ed i 
loro d-esiid-eri.

Nel campo allii-mentar-e si è registra­
to, -dopo l’adozione dei mercato libero, 
-un sensibile -progresso, i vari -negozi, 
spacci cooip-er-ativis-ti-ci ecc. vendono 
-numerosi prodotti c-h-e prima erano 
introvabili sulla piazza. In -prevalenza 
■vengono acquistati,. Sfolto, i grassi i-n 
©anera-le- e lo zucchero; sono pu-re 
«tolto -richiesti i'1 riso e ila -pasta. E’ 
da rilevarsi però che, sebbene la 
quantità dei -prodotti sia suffi-cente a 
coprire le -esigenze -del mercato, tut­
tavia -qualcosa lascia a desiderare. Ad 
esempio le massaie gradirebbero po­
ter acquistare ila -pasta di diversi tipi 
•('lasagne, ecc.). A -q-u-esto proposito ci 
consta ch-e la PRE-RAD fornirà in 
-breve la -pais-ta ©'ratinata e la pasta 
airi-uovo. iDi salumi -vi è -un forte 
smercio. Sentita i-n-vec-e è la tempo­
ranea -m-ancan-za di cioccolato, droghe, 
cicoria, frank, -orzo, ecc.

-Negli -ultimi -giorni della, scorsa 
settimana si- è registrata una leggera 
ascesa negli acquisti dei grassi e del­
lo zucchero, ipoliicihè era consa la voce 
ch-e ; prey,-: di questi generi sareb­
bero. aumentaci. Non essendosi però 
verificato tale aumento (come avreb-

-noti) gli acquisti -hanno ripreso il 
leorso -normale.

Il prezzo defllla frutta, ortaggi, eoe. 
non ha subito alcun mutarli esitò degno 
di rilievo, se si -eccettua per la- qua­
lità. Il -pesce si trova pur! in abbon­
danza sul mercato ed :;1 prezzo delto 
stesso è accessibile a tutte te borse 
(sar-deWe 80 din. al kg, me-noie 90 din, 
suri a 67 din-, asià a ,1-60 din.).

Da uno sguardo ai prezzi -dei vari 
generi rileviamo -che, per i grassi, 
l’olio e io zucchero, iil prezzo al kg 
si aggira sui 2,30 dinari, -pe-r la pasta 
72 din., sa-pone, a 1-20 al pe-zzo; fasi. 
-Oli, din, 50 a-1 kg.; riso, 200 din-, al 
óg.; ©ries, din. 40 al kg.; caffè, din. 
-1.400 all kg.; formaggio, a 4?0 din. al 
ìkg.; marmellata a -din. 120 al kg.; con. 
-centrato di ipoimodoro a 160 din. al kig.

-I prezzi dei salumi sono- i seguenti-: 
Mortadella, 600 din-, al kg.; prosciutto 
e -carne di maiale affumicata a din. 
430 al kg.

Il latte è i-n vendita a 24 dini. al 
libro.

Per quanto -concerne ilo smercio dei 
prodotti industriali -esso ha subito un 
rall-entam-ento in quanto i prezzi sono 
relativamente elevati se si eccettua 
i-1 prezzo delle calzature che- è diminui­
to lievemento. -Sono molto richiesti 
invece gli oggetti di galanteria! Ha c-ui 
venr>:ta è p-iim-v-tata notevolmente.

Questa ,,1 racu,cu,to di Capo.J sl. I a,
sulle cui oscillazioni- de] ̂ pt-ezzi, ««h»» 

bero desiderato -certi elementi ben neremo prossimamente,
...ora - • -, - • • - -P:-- •* c-vi - -: - J



T  u f f  o  d a  r i f a r e

( r a c c o n t o  s a t i r i c o )

Si preannuncio una stagione teatrale quontò mai ricca di nuovi lavori
p r o g r a m m a

i u  m  e
MOSCA, 25 notte — La notizia 

diffusa dallTaganiziia TASS, secon­
do «ui la città di Troia sarebbe 
sorta sugli Urall-i, ha destato -vivis- 
ma littipr-esslione- noi mondo inte­
ro. Emerge ora ini modo inopipu- 
gnaibiile il tentsjttivoi d|isgiuistoso' 
compiuto, dalla «picca monarco- 
faseiista greca dii offuscare la glo­
riosa realtà storica e di specula­
re su fatti che imài ebbero a ve­
rificarsi nei territori a cui la 11- 

, vida propaganda fascio,-imperia­
listica A ha imtpudenteimente as­
segnati.

Sulla base delTlimiPortantiissiima 
scoperta, dovuta, oomie sempre, 
a-1 nostro insigne compaigno Arici- 
proif. Ing. iDr. Po-poff, gii storici 
soviieiticii'si sono già messi aìlit’ope- 
ra per inquadrare tutti gli avveni­
menti storici «ella luice della muo- 

\va ' constatazi one. -Come ben si 
comprenderà, ;il loro compito non 
è (facile, poiché tutto deve essere 
rifatto, a eomiimciiare dal viaggio 
deffi’eroe caucasico Enea AnkiSo- 
vlié, iperivefisamienltle smaziioiniailfz- 
zato dalla banda fasciojvatiiciana 
di-retta dal noto scrittore musso- 
iliiriiìano P. Viirlgitlip Marone, ohe 
ha sipuidoratam-einte cercato dii 
alterare Torma! inciontroverbiibiile 
realtà sulla .fondazione di Roma.

Il compagno Pepeff guardò triste­
mente il giornale, io spinse da un lato,

— Dannato affare! — disse.
Il compagno Pupuff assenti graven 

mente col capo:
— Non si sa da dove incominciare!
— Proprio questo dannato Ankiso- 

vič doveva capitare!
— Con il mucchio d’invenzioni che 

già avevamo pianificato per oggi!
Il compagno Pepe« sospirò, trasse 

dalia tasca l’Ordine Inventivo 33333 
dell’Ufficio Pianificazione Scoperte 
Invenzioni Affini sottocommissariato 
Brevetti Pubblica Inutilità.

«Inventare pag. 139», c’era scritto, 
ed il compagno Pepeff trasse a sé il 
«Ricettario Enciclopedico Delie Mag­
giori Scoperte Ed Invenzioni Sovie­
tiche», com’era stato da poco ribat­
tezzato quello che, in regime fascio- 
gapital-monarco-imperia,lista appartene­
va ancora alla stampa pornografico —■ 
guerrafondaia sotto il nome di voca­
bolario, e incominciò a sfogliario.

■ Dunque, vediamo. Oggi dovremmo 
inventare . . .  un momento. . .  ah, ec. 
co: dentifricio, dentino, dentista, den. 
tizione, dentuccio, denudamento . . ,

II compagno Pupuff l’interruppe: 
Con tutto il rispetto dovuto, illu- 

stre collega, proporrei la deipemnazio- 
ne dell’ultimo obbiettivo inventistico.

Il compagno Pepeff consenti grave, 
mente:

— Credo sia meglio così — disse, 
depennando con cura — II denuda­
mento potrebbe provocare osceni pen­
sieri, depravate cupidigie borghesi, 
le quail potrebbero forse — Stal- 
nonvoglia — accendere alla base in­
sane libìdini circa il denudamento del­
la verità, naturalmente intesa in sen­
so decadentista.

Il compagno Pepeff si segnò rapida­
mente bisbigliando velocemente ima 
preghiera:

— Stalnonvoglìa, Stalnorivoglia! — 
auspicò con la formula 355 b del Bre­
viario Del Vero Stalinista Pratican­
te. Il compagno Pepeff continuò a 
consultare i| volume:
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MOSCA — Dopo ^invenzione 
delia mina magnetica, rivendicata 
recentemente dalla rivista sovie­
tica «Flotta Rosan al Popoff na­
vale di turno, gli scopritori Sovie­
tici — in attesa delle disposizioni 
governative circa i nuovi obietti­
vi dei «secolare genio russo», — 
sono tornati all’America. Diciamo 
«tornati» poiché — secondo le lo­
ro asserzioni — essi vi furono cir­
ca 350 anni prima di Colombo. Al­
le «tracce di civiltà russa» che sa­
rebbero rinvenibili in Alaska e nel 
Canada, si aggiunge ora la «sco­
perta» della Groenlandia, effettua­
ta in tempi ancor più remoti. Sic­
come la Groenlandia appartiene 
già all’America — queste le dedu­
zioni degii ineffabili popoffianì — 
ì russi possono asserire dii aver 
battuto il loro stesso record nella 
scoperta di quello che gli ignobili 
imperialisti occidental osano chia­
mare il nuovo continente.

BERLINO— Non potendo smen. 
tire la presenza dei famoso aviato- 
re tedesco von Richtofen (erede 
dell’asso deila prima guerra mondi­
ale) in Crimea, dove egli risulta 
essere incaricato deU’addestramen. 
to e deli’organizzazione delle forze 
aeree cola stazionanti, gli oraga- 
ni della propaganda russo-germa- 
nica a Berlino hanno ammesso 
che egli vi si trova, come amico 
del progressismo made in URSS, 
«per motivi di salute». Non c’è che 
dire: a contatto con cannoncini a 
tiro rapido e Stukas lancia-razzi, 
egli acquisterà senz’altro una sa­
lute . . .  di ferro!

VARSAVIA — Una forte campa­
gna contro gli sprechi è stata lan- 
ciata in Polonia; dev’essere, a qu­
anto ci risulta, almeno la trentesi. 
ma del genere. I brillanti risultati 
conseguiti si deducono dal fatto che 
i cittadini vengono «ancora invi­
tati» a non gettar via i tubetti u- 
saii di dentifricio e le scatolette 
vuote. «Dai rifiuti — dicono i ma­
nifestini d'i propaganda — si pos­
sono ottenere importanti prodot­
ti». Gli articoli della stampa co- 
minformista, forse.

LIPSIA — Nell’Alta Slesia, una 
fabbrica di esplosivi collegata ad 
un vicino complesso minerario, è 
saltava in aria in seguito ad esperi­
menti destinati probabilmente al- 
all’applicazione in Corea. Ironia 
della sorte: è rimasto in piedi — 
a detta di testimoni oculari pas­
to*’ ’n Ger~.:.:iia occidentale — il 
solo frontone con la cubitale scritta 
&Per usa pace durevole»!

— Allora avremmo la denunzia, il 
denunziante, il d'enu’nziatore . . .

— Quelli è bene tenerli abbastanza 
coperti, illustre collega. — notò il 
compagno Pupuff — Il nostro vene­
rato PPPP (Patriarcato Popolare Per 
Propaganda) potrebbe pigliar freddo. 
Credo sia altamente opportuno scopri­
re solo le denunzie meno attinenti al­
ia sconcia realtà imperialistica.

— Quelle . . .  ehm, non troppo vere
— chiosò il compagno Pepeff.

— Potrebbero servirci nella lotta 
contro il deviazionismo jugoslavo ■— 
continuò ij compagno Pupuff sopras­
sedendo.

— Rimarrebbe ancora la depaupe-
razione — fece il compagno Pepeff, 
Ma il collega lo interruppe vivace, 
mente:

— Insigne compagna, aspetti che mii 
faccia un nodo al fazzoletto.— disse
— questo mi ricorda un’altra Impor­
tantissima scoperta: le società miste 
sovietromene. E dal potenziamento di 
tale strumento formidabile di penetra, 
zìone socialista . ..

Il compagno Pepeff lasciò che par­
lasse per suo conto, continuando a 
sfogliare. «Depauperazione . . . depen. 
nazione .. . deperente . .1: Ma a qu­
esto punto il compagno Pupuff ebbe 
un sobbalzo:

— Permetta — disse — depaupera- 
zioite fin che vuole, ma, deperente, 
niente!

— Se volesse essere tanto gentile 
da spiegarmi. ;.

— Non c’è nulla da spiegare — 
fece il' compagno Pupuff irritato — 
è contrario al materialismo dialettico 
che io inventi una dannatissima cosa 
che non so cosa vuol dire!

Il compagno Pepeff lo guardò seve- 
ramcnte:

— Lei inventi, e non ci pensi! — 
ammonì — Potremo poi sempre leg­
gere la spiegazione sulla «Gazzetta 
letteraria!»

Chiuse con un colpo secco il «Ri­
cettario Enciclopedico Delle Maggio­
ri Scoperte Ed Invenzioni Sovietiche», 
lo spinse da parte e disse gravemente:

— Compagno, /ora bisognerà che 
pensiamo seriamente alla fondazione 
di Roma. Non possiamo lasciare il 
compagno Togliatti nei pasticci.

— Se cominciassimo da Nerone? — 
propose timidamente il compagno Pu­
puff — mi sentirei molto più a mio 
agio. Capirà, vengo adesso dal aver 
inventato il Metodo Moderno E Pra- 
tico Di Trasferimento Volontario Del. 
le Popolazioni Di Confine.

Il compagno Pepeff scosse il capo:
— Trattandosi dell’Italia, dovrem­

mo semmai cominciare da Caligola!
E, a! collega che lo guardava Inter­

rogativamente:
— Caligola ha fatto senatore un 

compagno cavallo — spiegò tamburel. 
landò con le dita sul tavolo — Ma, 
alfine, penso ci convenga senz’altro 
iniziare da Romolo e Remo: capirà, 
in fondo si tratta del Primo Processo 
Epuratìvo Su Linee Prestaliniste.

Il compagno Pupuff rimase pensie­
roso:

— Ci sono, però, quei sette rè che 
mi preoccupano. Comprenderà bene, 
illustre compagno, la monarchia . ..

I! compagno Pepeff agitò la mano,
seccato:

— Che monarchia e monarchia! Si 
tratta sempiicememnte di benevola 
collaborazione con i circoli dirigenti 
del paese. Quando i nostri interessi 
sono in ’ comune .. . Alindo alle guer­
re romane per la pace e la democra­
zia — spiegò abbassando la voce. — 
Sa che, pensando proprio bene ali’Ap- 
pelio di Stoccolma . ..

*
Fu così che Scipione divenne «il 

valoroso difensore della pace», Carta­
gine si alleò con Belgrado per invade­
re la pacifica ed indifesa repubblica 
popolare latina, i Gracchi si fecero 
precursori della GGIL e le vergine 
delia  fu assegnata onorariamente al­
la prima centuria UDÌ,

Dei decemviri, sul momento, non si 
seppe che fare. Poi, ben considerate 
le loro doti inventive e parassitane, 
si assegnarono al corpo redazionale 
deli’KUnità». p. k .

d e l  T e a t r o  d e l  p o p p i

Nel nostro Circondario verranno date le premières di tutti i lavori
Dopo un periodo abbastanza lungo 

d'i riposo annuale, ili Teatro del Po- 
poilo di Fiume ha ripreso 'la sua atti­
vità ohe si limita, nell’interino (tei 
teatro, (rifinimenti, prove, creazione 
di muovi scenari, costumi, -ecc. ecc. 
tutta quella multiforme attività, ohe 
si svolse tra Te quinte d’ziin, teatro, 
mentre per ti piuibfalfeo i battenti si 
■riapriranno verso i primi di ottobre,

Da un cortesie colloquio icoinicessqéi 
da Piero Rimondi, direttore dell 
dramma 'italiano abbiamo appreso 
che il progetto per Ila, nuova stagione 
1951-52 è' di mettere in dramma luta­
li,ano su muove basi, basi di esperien­
ze già fatte, di imioido che l’attività del 
dramma a Fiume verrà limitata ad 
una Sofe stagione di tre mesi che, se-' 
oonido il (previsto, dovrà comprendere 
i mesi idi gennaio, febbraio e marzo.

Negli altri mesi dall’attpbre all dir 
cem-bir-e 1951 e diali’aprili© al giugno 
1952, il dramma italiano preparerà il 
proprio neper tor io .e i lavori verran­
no prima rappresentati fuori Fiume, 
in, tournée: inclite Regione delilTstria 
e, in modo partiioóijare a Caipodistria, 
nella zonia iB idei TLT. Iti pubblico ca- 
ipoidiišibriario terrà a battesimo tutti i 
lavori che % collettivo metterà in sce­
na in- questa (stagione.

Sull 'piamo di lavoro si prevedono 
nove o dieci «prime», mentre nessun 
lavoro della passata stagione verrà 
ripreso,

Nella stagione’ fiumana fattività sa- 
irà maggiormente intensificata in quan­
to, vista la matura dei lavori, il col­
lettivo sarà già artiistiicamentp prepa­
rato in modo iche a F umé potremmo 
assistere difille due alle, treòùjjniijj» -al 
mesie; in questo modo il numero „delr 
le riprese sarà ta-otovolrasspte dirn;- 
iHuàta ,e all .posto .dalle.- 12-15. rippqse 
degli lamini .smrsi, cop la, paje-ŝ ipte, sra­
gione ®gn,i lavorio verrà dato ai massi- 
pio 4 volte. Ili repertorio delia star 
glome '1951-52 -no1« è sitato ancora- de- 
finlltivaimente! stabilito', .ciò ...dipènderà 
dalfesito del recente, concorso bandito 
dalla direzione del dramma jtaliiaioq 
e quindi delia 'nuova costituzione della 
compagnia,

Cinonostanite si può dire ohe il re­
pertorio sarà composto priinicipalimieinte 
dia lavori raoemitl e moderai. Come 
primo lavoro, di cui già sono iniziate 
lie -prove, è un,a nuova commedia di 
Aldo- Die Benedetti, il famoso autore 
dii «Due dozzine di rose scarlatte»; 
Ila sua innovai 'commedia ha per titolo 
«Gli ultimi cinque minuti».' ohe in Ita­

lia è stata data alll’-EKiseo di Rema, la 
ser-a del/23 ©einina-'o di quest'anno, dàl­
ia compagnia Paguini — Cerivi, otte­
nendo uno strepitìo sucice&so.

Il idramimia ‘Studiamo idi Fiume io pre­
senterà al pubblico fumano verso i 
primi 1 di. gennaio déù’attmo venturo, 
mientpe1, come abbiamo detto, i fortu­
nati ‘spettatoti, della zona B del T.L.T. 
avraininp l à  ipossibilifà di vederlo fra 
quajimé, ffléisatlto.

Pol si darà una commedia su base 
giaipjjpi?:icqilcgi;co e ' precisamente «A 
casa per le sette», di . Stoatwlood, au­
tore ■ inglese; E’ -prevista pune la messa 
in. scena. dell’,ultimo dramma 'di Carlo 
Teriron. «Processo agili ,innocenti»;). Nel 
repertorio di quest’anno con mandila, 
ranno ,i ■ lavorìi icjassioi', fra cui la com­
media rimase imen tate' «La Cinzia» di 
Delila Porte»' e «,Lia, scuola delle mo­
gli» di Molière.

Come s,i vede, un programma ricco 
di ■ promesse che farà accorrerle un 
buon «limerò di spettatori e1 che va­
glierà miaggiòrimenitie le .possibilità ar­

tistiche Idèi nuovo complesso! italiano 
che quest’anno' si- vallerà delBT-op-era di 
nuovi elementi, fra cui idi -Ermiano Steli, 
icto-e'-già ficee piarle della compagnia ita ­
liana di - Rioivign-o e- di Aldo Bressam 
che, dopo urna lunga- attività alla- Radio 
passa al teatro con buone speranze 
di -una simpatica affermazione. SI- par­
la pure deli .ritorno- ailllie- scene di- Ra­
niero ‘ Brumni ni, che, d-cpo . un lungo 
periodo di vita -militare, ritorna fra 
i compia-gnii del dramma italiano.

Quest’animo sarà anche ampliato il 
quadro idei registi, -oltre al Rtsimon- 
d-o e al Rama-us, vi sarà pure Nereo 
Scaglia, -che-, pur riimamiendo nen coit- 
Iietitivo come attore, assumerà pure la 
regia, idi quiailiche (lavoro, dopo Totti­
ma prova (data, con la- regia idi «Ostre­
ga, che- sbrego!».

N-elile- tournée del dramma italiano, 
quest’anno is’i'mClud-eirà pure, per la pri­
ma voll/tia, anche delie- rappresentazio­
ni sulle riviene -istriane come Abba­
zia e Liatìrian-a,

B. P.

La Fiera internazionale di Zagabria

D o d i c i  p a e s i  a l l a  g r a n d e  
r a s s e g n a  d e l l ' e c o n o m i a

(dal nostro corrispondente)
La gir amide fiera i-mter n azi onale di 

Zagabria siairà quest’anno aperta dal- 
15 al 30 settembre-.

La fiera dii quest'animo avrà una 
importanza superiore degli anni pas­
sati, giiacehiè avrà un carattere- pret­
tamente commerciale.

Alila fiera, intemazionale di Zaga­
bria, per cui, vivissima è Tattesa, altre 
ad un rilevante numero 'di produttori 
na-zioniali, partacìper-ainino -pure eisipo- 
s-itcri dei T.L.T., dalla- Germania oc­
cidentale, Italia, USA, Austria, Belgio, 
Egitto, Francia, Svizzera, Inghilterra 
ed Olanda.

Un ipoisto di primo piano ilo occupa 
indubbiamente la Jugoslavia con li suoi 
prodotti inldiu’s'triali, agricoli« «he, a 
diffe-en-za ideigli -anni passati e gra­
zie alle nuove leggi emaniate quest’an­
no'- nell nostro paese, potranno essere 
piazzati a'lT’östero.

L’iindu-stria del le-gimo e quella metal- 
ilu-rgi-ca esporr amino 1. loro-mùglioiri pro­
dótti, oggi (ricercati in molti paesi del

per cotono ohe si recto-eranno- a Zaga­
bria.

TÈrremmo al ’correntie 1 nostri -let­
tori -su tutto ciò die potrà interessare 
questa -Fiera, isti tu enfio un servizio 
speciale, in collegamento diretto tra 
TUffileio Stampa della Fiera di Zaga­
bria e la nostra redazione' di Fiume.

Vice
Maria Pino e Flavio Della Noce in una scena 

dramma di Vojnovič
di «Equinozio» il forte

S u p e rs tiz io n i a l m icro sco p io

I n d a g a n d o  n e l l e  c r e d e n z e  p o p o l a r i  
l a  s c i e n z a  h a  s c o p e r t o  n e io v i  r i m e d i
M o lt i  f a r m a c h i  d a g l i  e f f e t t i  p r o n t i  e  p r o d i g i o s i  u s a t i  d a g l i  s t r e g o n i  e  f a t t u c c h i e r i

Giti importatori jugoslavi, dall loro 
canto, si interie-sser-anno partiicolarmen. 
te delle provviste dei vari atriezzi e
macchinari iinduafcrlali, motori, diver- 
si- -tipi -d’aicciato, (pezzi idi ricambio per 
automobili -e camion- inwnialè di -tutti i 
prodotti di prima iheiaéssiità per uso 
domestico e c-oirrmte.

Dato il granule afflusso- riscontrato 
ne,Me esposizioni ,praccidènti (2,50.000 
nel 1947, -580.000 nel 1950) Ila direzio­
ne della Fiera ha creduto opportuno, 
per ban iinltiralici-aire le trattative comr 
merciafi, idi destinare albumi giorni a- 
spieciaili «giornate -commerciali!», dal 
15 ail 24 ,settembre, in cui gli uo-mini 
d'aiffas -poitifiaimnó trattare itiibeirammte 
le loro icomlpar-e e  venldite- senza, es­
sere, linvotontiafliiamente ostacolati dal 
continuo andirivieni ,della, massai del 
pubblico e delile -comitive collettive che 
quest'anno -non, avranno luogo.

Anche quest’,anno la direzione delle 
Ferrovie defilo, Stato -tponioedeirà la sa­
lita ' riduzione sui biglietti di- viaggio

Stregoni* fa-itucchSerè. artefici dì 
farima-ctoi miracolosi, garantiti dal tal 
santo o idaìta tait’altfà ’p-ot-en-za infer­
nale: >dhii non ine- ha sentito partere?

Costoro, se (pure, col loro empiri­
smo, origilnaromo la medicina, vissero 
e proispiexaroino ito gran numero, fino 
ag secolo scorso, .accanto- a-i professio- 
nisiti lanreait-l, ed aincpr ,|).giiri.. nei cen­
tri più arretrati e, loffi,n| dal pro­
gresso, civile, elserc/itano - t e  . loro- siin- 
golar.-e- attività.

Il popolino — specialtoante nel-l-e 
abbandonate plaghe dejiTItailia meri- 
d-ionaile — credeva -e crede: te, eti­
chette stillate a glorila dei vani poten­
tati religiosi, costituiscano per gli in- 
genuti um marchio impareggiabile.

Ma — quel che apparentemente è 
straordinar-io — maltiissiimii dì questi 
farmachi hanno- eff-att: pronti e prodi­
giosi. Di, -fronte a ciò, -, qualcuna po­
trebbe arrestarsi, perplesso, e chie­
dersi se non- si tratti veramente di iln- 
ffljtie-nze saprainnaituraiM,'

Niente di -tutto ciò: 1-a spiegazione si 
deve- ricercare altrove, poiché ove non 
si tratti di paria e semplice ciarteta- 
nieriia-, i farmachi naturali ciois-ì elabo­
rati -possiedano indubbie virtù, sco­
perte casualmente o attraverso rieejv 
che condotte fuori dall campo medico, 
da eremiti, maniaci, fattucchiere e me­
die astri.

Un esempio lampante è dato dalla 
vaccinazione antivaialosa, scoiperta da,)

medico inglese, dottor Jenner grazie 
a quella- ictoe molti alltr.i medici aveva­
no defìiiniiito. una «superstizione conta­
dina». Jenner osservò che- urna certa 
malattia .della -marnmellla dalla vacca 
(till «vaccino») si trasmetteva talvolta 
nade imami dei boivari e che gli indi­
vidui colpiti erano più tardi! rispar­
miati. dai vaSoilo. Inoltre, i contadini 
stessi praticavano r-udime/mtalii inocu­
lazioni di linfa valio-lo'sa a mu-oche sa­
ne, ohe erano cosi preservate dalla te­
muta malattia.

Tale uso, vanne introdotto in In­
ghilterra da una signora, 1-atìy Mon­
tagne, proveniente- dalle Indie, do-v-e 
il im-etodlo veniva praticato, già da se­
coli, com-e ita Gina, diffusovi da"' Sa­
cerdoti e stregoni.

Che dire, piai, delila famosa .erba che, 
oltre ad essere al centro del sortilegi 
e delle stregonerie, ha dato materiate 
a tante- leggende ed a tanti racconti 
fantastici?

Intendiamo alludere alla mandràgora, 
la quale, spogliata da ogni magico at. 
tributo -ad esaminata alla luce rigoro­
sa- delia scienza, ha rivelato contenere 
in ,. cOiSpiciua quantità ,un narcotico, la 
Scopolamina,, i cui effetti superano 
notevolmente quelli delila stesisa mor­
fina.

Nalila stessa marniera si sono, per 
' cosi dire, «riscoperti!» scientificamen­
te ,1 segreti idi parecchi prodotti- bo­
tanici che form,aivano oggetto di con-
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Una dell© rieehera©  dello  Mm o fo  Ju g o sla v ie

P i ù  d i  v e n t i  m i l i o n i  d i  
s o n o  c o p e r t i  d i  b o s c h i

La Jugoslavia -è molto conosciuta 
per le sue niiochézze forestali!. Sui suoi 
assenta «niSi-anif di acri, più di venti 
milijoni sono raparti -di boschi, moliti 
dei quali super-ano, ,i|n- maestosa bel­
lezza, le più note regioni silvestri del­
le terre ,a clima temperato.

Le più grandi foreste sii trovano nel­
la repùbblica di Bosnia ed Erzegovi­
na, dove le estensioni arboree occu­
pano -il 47,4 per cento ideililla superfi­
cie totale. -Segue la repubblica di Slo­
venia, col 41 per canto, -quindi ili Mon­
tenegro, col 37 per cento e la Croazia 
col 33,5.

Anche le più piccole regioni pre­
sentatalo um 'patrimonio forestale' non 
indifferente: basti dire- che- urna delle 
minori 'Provincie, la Kosovo-Metohija, 
conta ili 39,1 per cento di foreste su 
tutta la sua area.

*
Raramente ci si- trova dinanzi ad 

uno spettacolo più imponente e sel­
vaggio 'di quello che si- offre ai nostri 
ocich-i qui sull monto Tajasnitea, in, , Bo­
snia: in uma dedlivlio immenso, serra­
ti l’uno alU’attro cam,e giganti-,schiera­
ti a contendere ail’ucnw i’aspro - cam­
mino verso la vetta, miglia,ia e miglia­
ia dii abeti dirizzano al- -di-eilo le loro 
cime ineguali.

Un balzo, e sproflonidliaimo n-e-H’ab,is­
so arboreo, brancoliamo per qualche 
istante tra la folla del fnoinidbi rugosi. 
Poi Eli- oc-c'h-i si assuefamno a qu-aliTo- 
scunità -vende, scorgono, in q-u-e-lila, sel­
va di gig arati, un largo sentiero aper­
to fo-rS-e dagli uomini dii un’epoca 
morta o dal gioco iin-cioiniscio dèlia na­
tura.

Ci inoltriamo per quella- via, e la 
foresta si riempie del canto, degii uo­
mini e dei colpii infertl insieme- in u- 
na crescente sinfonia gi operosità fi

d’iardore. Tutto il bosco è un Cantie­
re, e noi vediamo qui, sul monte Ta- 
•jaanilca -come le immense riisorse bo­
schive d-eilla Jugioslaivii-a' siano portate 
a contributo .efficiente e solido dell’e- 
con-oimia socia-liis-ta.

Quest’,attività1, infatti, ha compiuto 
passi dii giigainte, idaìlila F'iberazion-e in 
ipoi. II numero de:i boscaioli è iin con­
tinuo aumenta: nelllia prima metà del 
1946 si potevano contare 39 mila lavo­
ratori forestali,: tale- -cifra aumento 
sino all 50 mila v-eirso la filine d-el’47, 
tocco gli 80 imito n,eT48 e si stabilizzò 
attorno ai 100 mila negli anni seguen­
ti.

Escludiamo da questi calcolati tutti 
g-lii ale,menti che si sono volontariamen­
te scaglionati tango il fronte forestale 
a portare il loro prezioso contributo 
ad un più rapido progresso an questo 
settore.

*
IL mante Tatjaisnliica 'ha u-na storia 

assali, lunga ed interessante: peir,correrla 
a ritroso, sjigìni'fiichefeblbe rivivere i se- 
cali tormentati di -questa ter-ra Che sai- 
tanto o'Sg-i, dopo avvenimenti, di por­
tata terribile, (Tua trovato la paje-e e il 
benessere.

I canti pópala-nì bosniaci parlano d} 
«padre TajaSnlfca»: e- tale è stato -infat­
ti il maestoso imiointe per la ipopolaizione 
locaiie attraiverso tutte Te -epoche; il 
suo noime -deriva da «Tajna», segreto. 
Contro- tutte le bufere, esso ha infatti 
veramente celato ili segreto 'della vita, 
il seme destinato a ridar bellezza e 
forza alla pianta stroncata. Quando iti 
ternore turco si- abbattè sui Balcani 
n-ella’sua furia idistruggltrioe, quando 
gli eccidi più inumani lasciarono fita­
mi di sangue alle spalle deij’iinvasioire 
e la fiuria .ottomana si scatenò in mas- 
saiori jn-awtìi'tij ,i,l -Tajasuica offrì I suo)

verdi e silenziosi recessi-a proteggere 
gli scampati alito ferocia, turca,

E quando, .secoli dopo, le strade 
di, Bosnia furono, corse -dagli cicc-’uipato- 
ri, padre Tajasn'jc,a difese ancora i fi­
gli: dal folto -della foresta, partì po;i 
ia riscossa, partirono le prime colon­
ne pairti-gi-ane a’d assalire ,i lupi, .nelle 
loro tame munite.

Ogìgii , altri uomini penetrano nel 
cuore delia foresta sul■ Tajaisnica. Con 
altre armi, ima con la stessa volontà: 
quella dii edificare per se stessi e per 
i ipr-opri figli un milgliore futuro nel, 
segno del sooi-allismo.

-Nastri Interminabili di strade incroci­
amo ora le immense foreste della Bo­
snia e dielH’iE-rzegoviina, , segnando la 
via al progresso: una di (queste strade 
tocca- anche il Ta.jasmica: e di qùì sirr- 
r-adiia -per tutta la foresta una fervida 
volontà costruttrice.

, Proseguendo ili cammino, attraverso 
il .bosco., superando gli ieino-rmlf-troinehi 
abb attuti eh e non dii rado ci sbarrano- 
il passo, incrociando i gpunpi. festosi 
di lavoratori«- racconti ad ultimare - )a 
lOf-o, opera, a rljiposairisi nella ,sana, gio­
ia, di chi è giunto all' termine di una 
giornata veramente ,completa,, giiungii-, 
amo aiia cima d'i una tanga cresta 
montana, che, -declinando doiileemiemte, 
forma iin basso una terga valle ripa­
rata dai) vento ed aperta, melilo stesso 
tempo, a-1 salutare respiro delia fore­
sta, che -la raccogilie nel suo seno. In 
q-uesta valle, dove non giunge nemm-e- 
no la voce den vento che squassa le 
pendici del monte, som» raccolte le 
bianche casette ohe accolgono i lavora­
tori della foresta.

— Il nostro, campo —,c:i dice ,H com­
pagno Jovan Toldor-ovič — è una pie- 
.colla città infil ouore della foresta: posi

siede una propria sala per conferenze, 
una propria biblioteca ad un proprio 
teatro iper spettacoli, di prosa e ci-n-e- 
ma-tografiici'. Oltre a ciò, sono o-gni 
sera i-n funzione corsi di. Eipec-iaiiizza- 
ziion'e per bcscaiiolli ed1 assi,stenti tec­
nici, L’organizzazione del campo non 
lascia nulla a -desiderare:' -oil-tre- a pos­
sedere 'un’effiicaee squadra di 'aiuto 
imim-edi.ato per, i lavoratori eiventuall- 
mente- infortunati, abbiamo per ogni 
'blocco assistenti sanitari, i, quali si 
occupano1 anche dèlie oonidiiziomì igie­
niche, agli ordini den professore diri­
gente.

— La nostra razione men'siile — ag- 
giiuirage i! compagno Voham,ič — com­
prende due -chili di grasso-, quattro 
chili dii carine fresca, due di carne- con­
servata, tre di generi vari, tre- d'i pasta 
allimentane, un Chilo e mezzo di zuc­
chero, óltre- al chilo -di pane- giorna­
liero, ed a una' buona -quantità dì 
frutta é- verdura varia. Wafera-imente, 
a parte questo, possiiaimiO acquistare 
sigili, spacci-1 quanto ancóra vogliamo. 
Non ci ' -manca ,n-ullla di quel che può 
occorrere ad una vita civile: più vol­
le 'ne'1'a settimana, «Spettori dii. stoter 
cati-e idi incaricati deille stesse squa­
dre, -ispezionano il campo- per prov­
vedere a tutto ciò che -eventualmente 
mancasse.

(Scende -la sera e, mentre alle nostre 
spalle avvampano -i fuochi dei bivac­
chi e salgono- oìltre T-iinestrlicabile- vol­
ta verde i canili dìi questa, gente sam- 
plliice e grande, la-aciamo la foresta di 
TajaBniicai. L,a ilaisoiamo per ritrovare 
la sua v-i-ta, la, siuia- operosità, te sua 
g-ioi-a in ogni angiolo di questa n-ostra 
■terra, in ogni cuore del mostro popo­
lo die, indurante delle catanlii'e e del­
le min,acce, c-ciniiiniua te sua manciat 

Sandor Keieti

sigillo -e commercio per molti medica­
stri del passato.

Così -la belladonna mostrò l’atropi­
na, tódispensaWle- alla scienza medica, 
la -.camomilla confermò te sua azione 
calmante e rinfrescante, Taglio si ri­
velò da-we-ro dì grande efficacia nella 
cura delle calcinazioni arteriose, il 
rafano in, -quelSla dalTitterizia, e cosi 
via.

La soimiministriaiziione deUTerba di­
gita,le per molte malattie — tra le 
quali le affezioni cardjache — operò, 
nel medioevo, veri miracoli in certi 
casi, i-n altri im-amìdò in modo assai 
spiccio -i pazienti alTallt-ro mondo. La 
ragione venne scoperta, quando da 
quelite pianta sii estrasse la digitalina, 
un potente veleno che, opportunamen­
te dosato, opera oggi in modo impa­
reggiabile contro diversissime malat­
tie.

40 mila specie dì piante- usate dagli 
antichi medicastri o vendute da vari 
monasteri, magari accompagnate da un 
piizzijco di polvere magica o da- un fo­
glietto di ipreigh'i-ere «obblligatorii-e1» so­
no- ora adoperate nella produzione dei 
medicinali.

Tralasci and o i, vari «riti» — pure 
in-terassainitilsglmii quanto a curiosità — 
che- aicoomipagniavainio, in mioltìi luoghi 
— e specialmente in. Ungheria — la 
sammiin'istraziane dei farmachi mira­
colosi, isicoìtiamo'cii dal campo botani­
co, e veniamo ad un’altra cura prodi­
giosa di vasta notorietà: quella costi­
tuita dalla, puntura delile api.

Circa cinque secoli, or sono, un mo­
naco austriaco, certo Schultz, si creò, 
proprio con ciò, la fama di eletto dal 
Signore. E-gilj guariva ìistantaneamein.- 
te, per mezzo della lettura -di un pas­
so biblico e della puntura dii alcune 
api (accompagnata da litanie ed, e- 
soncismi) tutti ì suo-ii paELeinti dai do­
lori reumatici. Oggi, idi aratro, i.i ve­
leno delte api ser-v-e, impiegato- sm 
scala indù-striaile, non sóla contro ,i 
reumatis-mf, ma contro certe nevralgie 
particolarmente dolorose, dolori ischi­
atici, eccetera

-Anche le vitamine appartennero ai 
repertorio dai medicastri e deilil-e fa,t- 
ttechiere. Natufalmente, ciostoro igno­
ravano affatto Tesisteinza deille vita­
mine stesse, mia, attraverso studi ed 
(oBserv-aaiond, dovettero notare ohe 
l’iuomo -viieine -affllitto da certe- malat­
tie quando il suo organismo dii,fetta 
di. partiicollarii sostanze.

Da parecchi lustri, te medicina h-a 
smentito i imir-acioli -dieffila nota «cura 
de,i ferimenti»: questi .ulitimi, però, s,i 
sono niiveteti un v-eiro tesoro per gli 
studiosi dii vitamine che, allointaraaindo 
tutto- quanto si ri-duc'eva a m,era -e dan­
nosa Scipersti-zi-ane, Seppero to rv i  os- 
servaziomi preziose.

La scoperta ■ di unlefifiiaaioiisslim-a cu­
ra contro la per-icoilosa -anemia, consi­
stente in-etla somministrazione ai pa- 
aisntii di 'estratto -di fegato animale, 
procurò a dine fortunlati studi!osi ame­
ricani ,il premio Nobej per la medici­
na.

Ma, tutto- conisi-darato, era questa ef­
fettiva,meinte1 uma scoperta compieta- 
mente originale? Niente affatto, poi­
ché, -a cura, deflfanemlia, gli stregoni 
pellirosse a,i quali i fortunati medici 
canpiironio ili segreto, usavano da se­
coli la cura da! fegato!

Ecco, quindi, come si smointarao, al­
te tacie del Sapore, leggende e supersti­
zioni, ad eac-o, d’altro canto, come fa 
scienza, indagando nelle credenze po­
polari, ha saputo estendere a- tutta Fu- 
-main.iità i benefici dii rimedi che erano 
esclusivo privilegio — per liiginoran- 
za delie ganti — eli poiahi. medicastri 
astuti, e speculatori.
I , . . , H . H aiiH aana,
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Sopete che . . .
. . .  I salmoni, all’epoca degli amo-

ri, abbandonano li mare, risalendo 
anche le più impetuose correnti flq 
viali?

II bèllo è che l’itinerario del sal­
moni si prolunga per circa 6 mila ki. 
limetri fra andata e ritorno: e non è 
strabiliante tanto il percorso compiu. 
to da questi pesci, quanto il fatto che, 
per tutto il Viaggio, essi rimangono 
senza mangiare, senza per questo per­
dere la vigoria che è loro necessaria 
per compiere I proverbiali balzi e su. 
pepare anche i più impèrvi ostacoli.

. ..  le «zecche» hanno una vita piut­
tosto diffidile?

Quésti sgraditi ospiti1 dei nostri a- 
mimali, battano addir,ittiura di moltis­
simo ili record dell salimene. Infatti, a 
poche zecche riesce il colpo quando, 
alla, .ricerca di c-iho, si lasciano cade­
re in basso dai rami. Spesso debbano 
patire -tanighiisisiimli periodi d'i fame, co­
me quella osservata idal biologo ger­
manico vom Uexuelil: essa ebbe la co­
stanza di rimaner,e ben, 18 amimi senza 
nutrimento!

. . .  le mosche si innalzano a tutta 
forza subito dopo il loro distacco da 
terra e ad ascendono in direzione qu. 
asi verticale?

Esse posseggono veri e propri accu­
mulatori nervosi, che danno ai ten­
dini alari una potenza per noi inim­
maginabile, cosicché, già al primo 
colpo d’ala, la mosca lavora già con 
piena forza.

.. . esaminando le erbacce che cre­
scono -neu vasto  giardino e nel vostro 
orto potrete rendervi conto tì-eilla na­
tura del terreno?

Se v,i crescono malva, bismalva (al­
tea), romice, angelica selvatica e por- 
fallace, il terremo è suffiicientemeniba 
ricco di materie organiche-, fertile e 
bein -drenato. Se vi predominano ace­
tosella -e camomilla, il suolo è troppo 
acido e deficiente di humus. I ra­
nuncoli g-' alili, le felci, gli eupatori, 
l’erba giudaica e le saliicarie indicano 
che ili suolo può essere fertile, ma ha 
Misogino di -drenaggio. I muschi, i iti 
cheni, la borracina, 'indicamp ohe esso 
non è sufficientemente nutrito eid ha 
bisogno di co-n'diimiazi'one.

. . .  esiste un popolo di gemelli? 
L’ha scoperto ìli professore belga 
Faribiières, nel profondo delle foreste 
cong-ottesi. Presso questa stirpe, so- 
praviissuta, ad una grande «nazione» 
estinta, le -nascite noni gemellar,1 coy 
stituiseomo una 'rarità!

Sorridiamo con . . «
CATERINA II DI RUSSIA

E’ un sorrìso amaro, questo, poiché 
l’imperatrice in questione usava dire;

— I ministri si lamentano che i 
Russi non cercano d’istruirsi? Ma non 
è per i Russi che ho fondato le scuole: 
le ho fondate per l’Europa, dove bi­
sogna far credere che ci occupiamo 
di queste cose, per non scadere neli’o- 
pinione pubblica. Ma il giorno in cui 
i nostri contadini avessero veramente 
ij desiderio d’istruirsi, noi non re­
steremmo ai nostri posti!

FELICE CAVALLOTTI
II noto uomo politico, poeta e sollt, 

tore itali,ano stava ulna is-era, sipieigalnido 
agili am,ilei la trama di urna sua com­
media, quando -Fulvio Fulgonio, libret­
tist a d’opera, lo in ter ruppe:

— Anich’iio ho scritto. . .
Cavallotti, seccato deilT-intemizitme,

protestò:
— Tu? Che vuio-i acrirvere, tu? Scri­

verai «I tre salami in barca»!
E  il Fuligoinio, pronto:
— L'i iscriverò, ma ©arammo due, per­

chè te non ti ci- métto!
ABRAMO LINCOLN

Parlando ad un pubblico tra cui 
contava molti avversari politici, Lin. 
coin venne più volte interrotto -— mol­
to trivialmente — da versi di animali, 
imitati d'agli ascoltatori a sua derisio­
ne.

li ■ grande statista, si fermò, fece
una pausa, poi:

— Anche gli asini e i porci possono 
esprimere ii loro parere! — disse 
freddamente.

Da allora in poi, non io si interrup­
pe più.

GALILEO GALILEI
Un giorno un tale domandò al som­

mo genio »tatti-amo:
— Quanta ann-i ha vossignoria?
— Otto- o idiieici — rispose Galileo, 

in evidente com-tr-addizlone con la sua 
barba bianca. E  igpi-egò: —  Io ho an­
cora gli anni- che spero m-i rimangano di­
tata; quelli1 passati non li ho più, co­
me- ,noin sii -hanno più i danari quando 
si sano spesi.

Spigolando
I CACTUS possono raggiùngere, ro­

ne melile pianure messicane, Ta/ltezza 
d-i vanti metri e la circonferenza di 
uno.

IL CA-MME'LLiO ,piuò cornitene re1 nel 
suo stomaco, circa, 245 litri- di liquido.

IL VELENO DEI SERPENTI viene 
usato in Oriente- da secoli per la cura 
deille m-a-latti,e di, cuore.

470 GRAMMI DI RISO bastano per 
còiprire ili bis-cigno aliimemta-re giorna­
liero di u;n giapponese.

LA PIRAMIDE DI CHEOPE, alta 
138 metri, è composta di 2 mBMoni 300 
miila, -pi,atre.

■GLI INiGIiSI'VI esercitarlo una pres­
atene àii 20 kg. ed i molari d,; 72.

NELLE GRANDI PRATERIE detti’A. 
merica Settentrionale, le erbe possono 
raiggiiiunigierie i 10 metri dii lunghezza.

UN GRAMMO DI TERRENO colti­
vato contiene /più di -100 milioni di 
batterli.

UNA MOSCA può trascinare una 
massa -superiore di 600 volte al peso 
daj suo corpo.

LA FORZA DI GRAVITA’ avvince 
1-a luna alila terra con una forza cor­
rispondente ad un cavo diaccialo di 
600 km, dii -dia,metro.

IN GIAPPONE le rose vengono cot­
te al forino con lo zucchero.

LE SCIMMIE poiSBii-edoin-o, nella lo­
ro -rudimentale lìngua, 75 suoni diver­
si -con culi esprimono farne, -rabbia-, 
gioirà, etc.

NEL 16. SECOLO la patata eira una 
cun'o'srtà in Europa e nessuno pensa* 
ya a cibarsene, ;
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Sowljanski il migliore - Visentin in forma superlativa
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C o m p iti d e ir  o r g a n i z z a z i o n e  del p a r tito  
nelle fabbriche e nelle campagne

Ijl glorino prima delFi-ncon/tro abbi­
amo intervistato gli* 1 II. III. alienatari delile 
rispettive nazionali, l a  jugoslavo ci 
iha -detto /di sparare im una bella fi­
gura Idei propri ipu-giii, rilavando che 
già un risultato di .parità rapprese?,tec 
Tfibibe iper loro un successo. Più espli­
cito è stato a /questo riguardo Sov­
ljanski, capitano 'della squadra jugo­
slava, .ili quale si è espresso testual­
mente: «Noi tecnicamente slamo in­
feriori agli italiani, ma siamo più 
combattüvii e resistenti, perciò do­
vremmo vincere .per 11 a 9». Egli era 
il’-unfco ohe fosse (convinto in un’affer- 
mariane Jugoslava. Ed 1 fatti gli 
hanno dato pienamente ragten»;

Oittiimiismo regnava invece neil clan, 
italiano dove non si accennava nep­
pure alla ‘possibilità di una sconfitta, 
ma si discuteva solamente sul divario 
/di punti ohe alla fine avrebbe sepa­
rato le (due squadre. L’alleinaitoire Rea 
di ha detto /che si aspettava come mie 
mimo sei vittorie idei propri pupilli. 
DélFopinione dell'allenatore erano i 
OTigilli, tutti convinti diellìiimipossiibilifà 
di una loro sconfitta. I combattimenti 
invece hanno ’dimostrato tutto ili con­
trario. ■

La vittoria degli Jugoslavi è stata 
ancona più .netta di quello ohe indica 
lid. ‘punteggio, perchè nei welter pe­
santi ll’arlbitro italiano Gilardi, ha 
tolto a Stojinov ulna chiarissima vit­
toria, decretando jil mach .nullo. Una 
salva id'i fischi più che giustificati ha 
accolto ,la decisione delita,rbiiitro, salva 
ohe si è [protratta fino .a tutta la fine 
dell .successivo imeontro ohe ha visto 
la vittoria dell’ltaliiaino Sentimenti sui 
SivJca,

GLI INCONTRI
Pesi mosca: BOZZ.ALI batte PALJIC 

ai< punti. Uin'incointro equilibrato nelle 
prime due riprese. Il campione euro­
peo .è riuscito solamente inaila terza 
ripresa ad aggiudicarsi, un lieve van­
taggio, ohe gli è bastato per. vincere 
rincontro.

Pesi gallo: 1SR.DA1NOVIC batte VE­
LU,ZZI ai puniti. Srdanovic ha con­
dotto una linea ,d:i combattimento in­
telligente, riuscendo ad aggiudicarsi 
un metto vantaggio in, tutte1 tre le 
riprese.

Pesi piuma: REDLI batte GIAN­
NINI per K. O. alla prima, ripresa.

L’in-contro più amoiz-ianain-te della, 
serata, chiusosi con punico k. o. Aì­
ri,nizio .Giannini aveva alcuni buoni 
spumiti, riuscendo a toccare1 più volte 
l’avversario, che parava accusasse i 
colpi, quando improvvisamente, verso

JUGOSLAVIA: Beava, Stankovič, 
Coiiip, Boškov, Horvat, Djajić, Oginja- 
noiv,. Mitič, Bobek, Žabec, Viulkas.

SVEZIA: Bergstroem, Matastroem, 
Nilsson, Alunid, H’jiertsson, S. Anders- 
sen, Eik, Janssen, Ridai,. Santìherg, 
H. Ainiderssem.

Arbitro: Berit (Bellglio).
■La inazi'omaiè callteiistica ha battuto 

i campioni olimpioniicli • svedesi, ven­
dicando casi ila sconfitta patita: neil- 
Fin/contro idi, flirtale alle olimpiadi.

Vittoria netta, sebbene limitata 
nel punteggio, è stata quella di do­
menica, /che ha visto una squadra, 
quella jugoslava, quasi: sempre all’at­
tacco e ciò sipeidàlmente' nel secondo 
tempo, «locato quasi tutto nella metà: 
campo svedese.
, Sebbene sempre mancante de'lil’asso 
Cajlcavski e idi Dtjajić, ila squadra ju­
goslava ,ha corrisposto ail’aspettativa, 
mettendo tiri duce una difesa gram li­
tica, decisa e pronta i,n cugini azione, 
nella quale ha giigamìte'ggiato Co/lié, 
pronto e tempestivo negli interventi, 
dai ricuperi .iinveriosimiUi, grazie ai 
quali è riuscito a salvare dine volte 
la propria rete dalie .-ptìntate di con­
tro ’piede degli avversari, franici, 
i,incertezza, onranerossia malinteso della 
difesa, è1 costato HI 'gol iniziale. La 
linea mediana è stata all’alteizza della 
propria fama e, senza’ strafare, è 
riuscita a  tenere 'in scacco l’attacco 
avversario 'per tutta la .durata ctel- 
ä’iincontro.

■Now così però l’attacco, die è or­
mai conosciuto come il italiane d’A- 
cihilille delila squadra jugoslava. Com­
posto da. elementu, di classe eccelsa, 
fra 1 quali fanno spicco Mitič e  Bo­
bek, pure lùcmeniica neil ruolo di 
centro — attacco, non ha soddisfatto. 
Infatti, afilla mole del lavoro svolto, 
moia fa rispecchio un numero soddis­
facente dii segnature. Quante. volte 
sulla bocca dei tifosi è rimasto smor­
zato il fatidico urlo «gol». Bobek:, 
Mitič e Vìukas facevano, a gara nel 
deludere ili ipuìbfolìco. Quando i’i gol 
seimb'rava ormai: cosa fatta,, Si vedeva 
la palla o lambire la traversa o tran­
sitare ancora /più .lontano. Questo 
stato di cose perdura da tròppo tem­
po .nell’attacco della squadra jugo­
slava, per cui ci sembra necessaria 
■una rivoluzione dei ranghi, con l’in­
nesto di ©locato,ri' risoluti e decisi 
nelle fasi con,eludenti. L’attacco gioca 
sì per lill pùbblica, imbastisce azioni 
da soddisfare anche liij piu esigente 
tecnico, ma media fase conclusiva 
•manica sempre quello 'ohe concretizzi 
l’azione. Comunque, domenica due 
reti sono riusciti a segnarle ed a 
vincere malgrado .la prova negativa 
di Ognjanov, che aveva da fare però 
con il ntgUore uomo in campo, ni 
terzino sinistro Nilsson, vera colon­
na della squadra svedese,

NILSON IL MIGLIORE IN CAMPO
Della squadra svedese, 'òttima sotto 

o’gnti aspetto ila difesa, nella quäle ha 
giganteggiato Nillsson, Fuomo migli­
ore iin campo, ed il trio .sinistro del­
l’attacco, che ha saputo. impegnare a 
lom io la 'W esa  jugoslava,

la fine della ripresa, Redli riusciva 
a piazzare due diretti consecutivi che 
mandavano Gtiahinfhii' oltre lei corde, 
dove restava 'inerme dltr-e le corde, 
mentali dieci secondi.

Pesi leggeri: Visintiini batte Stefa­
novič ai punti. /Più tecnico e veloce, 
lil- campione europeo, Visintin, ha dou 
vuto però imipelginairsi a fondo- pen 
aver ragione d&ll’ancor acerbo Ste­
fanovič, ohe ha saputo resistere bene. 
'Tutti e due .terminavano l’iinicontro 
stanchi! ed insanguinati.

Pesi waiter leggeri: SOVLJANSKI 
batte POZZI -ai punti. Nulla da fare 
-per Pozzi contro un Sovljanski parti- 
coHanmeote im. vena. Il campione ju­
goslavo /forzava la guardia di Pozzi 
quando voleva, senza- riuscire però 
a piazzare mai il colpo decisivo.

-Pesi waiter: KOENIG batte RUG­
GER! ai puniti. Dopo'una prima ri­
presa equilibrata, Koenig assumeva 
il’iini'ziat'iva, aggiudicandosi un van­
taggio abbastanza rilevante i?er vin­
cere rincontro.

Pesi welter pesanti: DAL P-IAZ e1 
STOJ1N1O1V incontro mulilo. Stojnov è 
riuscito ad aggiudicarsi un lieve van­
taggio in. tutte e tre le riprese, por­
tammo « segno colpi che hanno visi-' 
bita,ente provato l’avversario, ma 
l’arbitro inspiegabilmente decretava 11 
nullo, malgrado che ambedue .1 giu­
dici avessero assegnato la vittoria 
allo jugoslavo.

'Pesi medi: SENTIMENTI batte 
/SIVKA per abb andon/oi giustificato 
alla ninfe delila III. ripresa. Nettamente 
superiore, l’italiano ha toccato più 
volte duramente Sivka, che è stato 
sia /nella prima, che nella seconda
k. d. Nella seconda ripresa, Sivka ha 
combattuto solamente con il braccio 
sinistro. Alla fine ideila seconda ri­
presa, ill medico gli/ riscontrava la 
frattura del /braccio destro, per cui 
veniva costretto al ritiro.

-Pesi /medio massimi: ALFONiSETTI 
e NIKOLIČ incontro nullo. L’iitaMano 
è fisicamente più dotato e teandea- 
menite superiore, rita troppo lento,- per 
-cui Nikolič ha avuto bucini gioco, ri­
spondendo colpo per colpo/ ad Alfioin- 
setto. Giusto ili verdetto di parità1.

Peai massimi: KitrttMAXCIC bàtte 
CAVICCHI ai punti. Dopo una prima 
ripresa equilibrata, Kriižmančić ai 
impegnava a -fondo indila seconda, riu­
scendo ad aggiudicarsi un .vantaggio 
moni lilndifferenite, per cui, nonostante 
il ritorno delFiiitailìatìo- nella terza, 
ripresa, riuscivaJ ad aggiudicarsi me. 
rifcatameinite ’rincontro, portando a cin­
que le vittorie jugoslave.

La squadra, svedese ha disputato 
um’pbt'iirip primo, tempo, mettendo in 
luce un gioco molto veloce, basatosi 
sui ipas'sagigii precisi ed in profondità, 
m,a è callaia paurosamente ine.Ha ri­
presa, quando gli jugoslavi, incitati; 
dal pirolprib ipublblllco, insistevano al- 
•l’attacco. A loro vanto, icomunqne, va 
il merito -dii aver contenuto ij risul­
tato nelle miimime proporzioni.

SORPRESA INIZIALE
Alile o-re 15,50 le .squadre fanno il 

pròprio ingresso’ din campo, accolte 
da' un fragoroso applauso della folla 
che stipava ogni iliimite di posti. Dopo 
i brevti preliminari, pallone al centro 
e via alle ore- 16' precise.

La palla viaggia verso l’area sve­
dese e termina fra le braccia di Berg- 
stnoeim. li rinviò del portiere viene 
raccolto dal (centroattacco Rildell, spo­
stato a-Hà sinistra, .questi raccoglie e 
passa all’ala sinistra H. Anderssen, il 
quale attira su tìi ,sè Stankovič e 
Colie, .smarcando loo-sì' il centro at­
tacco, iti quale, libero, raccoglie l’in­
dovinato passaggio e neb ha: diffi­
coltà ad infilare neSl’ansollno sini­
stro di .Beata che nulla può fare. 
Doccia fredda e palla al centro. Sia­
mo al secondo minuto di gioco.

Partono jgl'ì azzurri: .jugoslavi e già 
al 3’ il portiere svedese è costretta 
a bloccare sui piedi dii (Mitič. Due mi- 
muti più tardi:, Mitič sciupa una fa­
vorevole occasione, -tirando alle stelle 
da una decina di' metri. Al 12’ il pa­
reggia sembra fatto. BOSkov allunga 
a Vu'kas. iclhe scende veloce sulla, de­
stra, arrivato a dieci metri, fa partire 
una cannon,ata, ma la palla va a fi­
nire sulla parte superiore della tra­
versa e finisce sud fondo.

An 17’, im un’azione di contropiede, 
la S-vezlia, per poco, non raddoppia, il 
vantaggio, ma Horvat 'blocca il centro 
attacco. 1

Al 19’ il pareggio. Mitič riceve a 
metà campo-la palila da Colie, scarta 
un’avversario ed aMlumiga -dii precisione 
a Bobek, il quale infila di precisione 
nell'angolo alla sinistra, del portiere, 
il iquaile tanta- disperatamente la pa­
rata.

Al 30’ l’attacco jugoslavo non sa 
approfittare /di un’occasiome favore­
vole e, tergivistaindo troppo, dà modo 
alila difesa avversarla 'di salvare.

Al 32’ la -più ,beffa azione della 
giornata. Horvat allunga a Vukas, 
questi a Zebelc, il quade, fatta una 
delfina di' metri, serve Mitič, questi 
a sua volita passa, a Bcibek, ili quale 
però tira fuori. Con gii iugoslavi 
sempre all’attacco termina il primo 
tempo.

PADRONI ASSOLUTI NELLA 
RIPRESA

L’inizio della ripresa vede due calici 
d’angolo consecutivi1 contro la Svezia, 
rimasti;, .però sen-za esito. Al 4’ Mitič, 
dopo aver superato due avversari, 
tira., forte ad un palmo sopra Sa tra­
versa. .Eguale sorte ha una puntata di 
contrc/piede della Svezia.

Ormai /la superiorità’ della squadra 
dii Mitič è assoluta. Gli jugoslavi.; in­
sistono silriattaicco senza peraltro con-

Solàmènte qualche ©ionio ci divide 
daH’ihizio di una delle gare ciclistiche 
più popolari, gara che richiamerà nel 
nostro circondario un folto plotone 
di ciclisti di sei nazioni, impegnati 
alla conquista della maglia gialia.

Infatti Quest’anno 6 squadre inter­
nazionali parteciperanno al giro ci­
clistico delia Croazia e Slovenia, mas­
sima competizione dilettantistica che 
di anno in anno acquista maggior 
lustro ed attira i -più noti nomi del 
ciclismo dilettantistico internazionale 

AlFedizio-ne 1951 dei giro, della Slo­
venia e Croazia !a Jugoslavia parte­
ciperà con tre squadre formate dai 
seguenti componenti:

I, squadra—Strain, Zorič, Todoro­
vič, Petrovič, Sironi e Ročič.

II. squadra—Lulik, Bat, Jesič, 
Osrečki, Viidali, Miete.

III. squadra—Kovacina, Skocibusic, 
Perne, Stipcevic, Bailo, Vlajaakov.

La squadra lussemburghese ha i se­
guenti componenti:

eludere. Ai 14’, azione: pericolosa del- 
l’attaidco sveldese. La (palila, viaggia dal 
contro alla mazza ala sinistra, questa 

- allluriiga sotto porta all’ala, ma Beava 
è più .pronto e riesce a precedere dii 
u/a’attimo tl’avversario eid, :in tuffo, 
eilta-ina .(il ipenicoi».

Ad 20’ /Mitič si produce in untaziane 
a solo. Supera uno 'dopo l’altro tre 
avversari, giunto ad1 uma «tecima di 
metri, tira decisamente verso il Cen­
tro delia porta, eosiecibè • il portiera 
non ha diffiiicolltà a .parare,

LA RETE DELLA VITTORIA
Ormai la rete della vittoria matura.

La pressione jugoslava si concretizza 
al 29’., ;Da metà campo partono Zebec * 
e .Rajkov, ohe, in due passaggi, si 
portano sotto l’area avversaria. Raj­
kov serve alla perfezione Ognjanov 
che sppraigigiluinige ’di corsa ed infila 
irreais’tiibi.tae/nite sulla sinistra dei! 
portiere. Due imiinutl dapo è Mitič 
che scjwipa una favorevole occasi one,
, Ormali la [partita volge al termine 
con la .Jugoslavia sempre aill’attacco.

Su un’eninesima, azione’ sciupata da, 
Mitič, la partita /termina. P. S.
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ve quindi servire per frantumare ogni 
burocrazia e ogni settarismo nei con­
fronti dei lavoratori, /per attirare i la­
voratori aii’azione politica, per l’u­
nione alia Jugoslavia per il consoli­
damento e l’allargasaento delie orga­
nizzazioni del partito in genere ed 
in particolare per i’ammissione al par­
tito di operai italiani.

Analizzando,/1’,opera svolta dal Par­
tito nel periicdo im cui- venne iniziata 
razione di popolartezàzìone dei Con­
sigli operai per reiezione nei .colliettói- 
vl, di lavoro degli stessi, Foratore ha 
dichiarato ohe, se nel suo complesso 
la classe operaia ha accolito con gran­
de entuis'a/smo e deduzione questa niuo. 
va conquista, è un fatto certo, che 
l’organizzazione dell Partito non ha 
saputo da parte sua seguire nelle sua 
evoluzione; questa nuova realtà socia­
lista.

Per quanto riguarda li lavorio della 
reazione, l’oratore ha «precisato varie 
lacune dialForigarjizzaziOine del Partito, 
ìaoune Ohe vanno dalle ingenuità di 
testate, alle ipravacaziomi .nemiche, al- 
l ’inauf.fiicente studio e comiprensicine 
delle ..nuove misure economiche. Ciò 
nonostante la reazione amiche ira que­
sta sua campagna dove registrare una 
sonora sconfitta.

Continuando Foratore, ha citato i 
dati 'Che . qui. riponttama:

«Nei nostro circondario šemo stati 
eletti, finora; 55 c. o, con 1205 membri, 
dei quail 234 membri del PC, ovvero 
il 19*//»;,. 56 c. d. con 2S3 membri, dei 
quali 114 membri del PC, ovvero il 
33-'/,.

COMPOSIZIONE NAZIONALE: slo-
veni 530, italiani 381, croati 234».
■ .Risuarido aH’efeziqae dette associa­

zioni economiche superiori i l . comip. 
Ico Sia fornito in merito i seguenti 
ohiaramentii». . . .

Per l’utter.iore sviluppo dei consigli

Arr.y. Francois, Gaul, Goedert, 
Kayser, Schotìer. Riserve: Weyter, 
Kirsch, Scheer.

La squadra francese presenta i se­
guenti nominativi: Cavanna, Bercaz, 
Squiza, Guibora, Papilion, Leailier.

Per l’Itailia saranno presenti in 
qualità di isolati i corridori Mala- 
brocca e Baroni:.

La squadra del TLT sarà forte dei 
seguenti ciclisti che sono ì migliori 
dilettanti dei nòstro territorio:

Fontano! Renato, Javornik Giorgio, 
Della Santa Bruno, Coretti Carlo, 
Rinaldi Walter, Grio Alvino,. Come 
isolati parteciperanno — Luglio Gia­
como, Gardos Attilio, Apollonio Bru­
no, Lonzaric Giovanni.

Sono attesi i nominativi dei com­
ponenti /le squadre della Germania 
occ. dell’Olanda, Svizzera e Liechten­
stein.

Dèlie squadre che hanno dato- la 
loro adesione, quella lussemburghe­
se si presenta quale candidata alia 
vittoria finale, forte come è dei vari 
Gaul, Goedert e Mora, corridori che 
hanno ottime doti di velocisti e di ar­
rampicatori c che si sono già affermati 
in varie competizioni internazionali, 
non ultima, il giro dell’Austria.

La nostra squadra, di fronte a si­
mile concorrenza, non potrà che aspi­
rare in un onorevole piazzamento, e 
di ciò’ è garanzia l’indomita volontà 
e spirito agonistico dei vari Fonta­
na!, Javor©,ik, Loretti ere.

Cosa faranno gli jugoslavi per 
strap,parò là vittoria? Quale tàttica 
adotteranno? Ciò ci è ignoto. Però, 
data l’ottima conoscenza del percor­
so, ossi sapranno dosare- equameinie le 
proprie forze e giungere nei primi 
posti.

Nelle due ultimo edizioni i vinci­
tori sino stati gli ’italiani con Mais- 
brocca e Fissiti, nel msntr'e i ciclisti 
Jugoslavi e del TLT hanno aWùto 
accontentarsi del posti d’onore. 
Quest’anno la lotta per Falfermaziona 
sarà maggiore, conferendo un tono 
più vivace e movimentato alla gara.

Il percorso è stato già controllato 
e la gara per ia maggior parte si 
svolgerà sulle strade asfaltate, quindi 
avremo maggiori medie orarie.

Il valico del Vrsic, tanto temuto 
dai passisti,, forse non sarà quell« 
che dirà là parola decisiva agli effet­
ti 'delia, classifica generai:?, poiché 
a Bled si avrà una giornata di riposo 
e seguiranno due tappe quasi piane. 
In ogni caso 3 minuti d: abbuono sul 
/Vrsic seno una beiia cesa e fanno goia 
a  tutti, i grimipeurs.

Il vincitore di ogni tappa avrà 
quest’anno nn minuto di abbuono 
e 3® secondi il II classificato, minuti 
di abbuono si avranno inoltre per i

oberai; è necessaria .l’e'le’zioine delle 
associa,zi,oai eccocimichè superiori. I 
legami e ile comuni- 'condizioni econo­
miche. di alcune imprese esigono da 
noi- -una risposta con la creazione del. 
le. assoc laziali. -Ritengo che dovremo 
,deciderci alla /creazione idi questa, as­
sociazioni che ‘devono rappresentare, 
in sostanza upa forza concreto dii 
imipeglni rioilproci1 derivane; da ccmuini 
interessi e non di associazioni che 
portino in pratica al. soffocamento 
dellFmiziatwa idei consigli ogera'i e dei 
C'Cil’l eittil/vo/ii».

Riguardo al lavoro compiuto dai vari 
collettivi di lavoro ili relatore ira oon- 
tinuatd citando i-suiceessi raggiunti dail- 
l’imipresa. ED-ILIT con ia introduzio­
ne' del nuovo sistema di cottimo, del­
le , retribuzioni .progressive secondo 
Fossetta -del lavoro e la riduzione, dì 
parte ideili’apparato amministrativa. Dal 
canto'auio il’Amipelea ha .esaminato., io 
stati*amento razionane ideile possibili­
tà idei’Jl’ifaipresa, relegamento dalla pro­
duttività del 'lavoro, •l’i'rttrcdiu«z'«cine del 
la/varo a norma, la meccanizzazione 
dei precesso preduttàvo, sfruttamento 
del-.cascami. Così pure all’ADRIA, al­
la STIL, ai Cantieri dii P.iirano ed al- 
1’ az’i enda «Progr es».

Sul lavoro delle organizzazioni del 
Partito il campi Ico così ha continua­
to; ,

«Se osserviamo un pò da vicino il 
lavoro delle nostre organizzazioni del 
Partito .dopo, reiezione dei causigli 
operai prendendo come esempio For- 
ganlzzaaiaae del partito dell’impresa 
Ampeiea — ciò che diciamo dì questa 
è più q meno caratteristico anche del­
le altre .organizzazioni — rileviamo che 
esse non hanno ancora assolto il lo­
ro compito. Di che cosa, si tratta? Le 
organizzazioni del partito non sono 
ancora partite dalla base di un’ana- 
Usi della situazione nell’impresa per 
elaborare ed assumere un loro atteg-

primi qualificati, oltre al già nomi­
nato valico dei Vrsic, pure sui Gor­
janci, Višnja Gora, Trojane e S. Ele­
na. Ciò servirà a stimolare i corri­
dori i quali lotteranno sino all’ultimo 
metro per conquistare, oltreché la vit­
toria, pure l’abfouoiio.

L’interesse per questa massima 
competizione ciclistica dilettantistica 
e piti vivo che mai nel nostro cir­
condario ed i nostri lavoratori atten­
dono con impazienza Farrivo deila 
carovana dei «girini» che avrà luogo 
martedì 1® settembre, mentre l’arrivo 
a Capodistria è previsto per le ore 
,17. —

I corridori serveranno da. Abbazia 
dopo una fatica di oltre 2®3 Km., 
giungeranno nel Circondario attra­
verso Visinada, Buie, compiranno la 
salita di Pira-no, quindi saranno a 
Capodistria.

Produrremo di più 
e meglio
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retori (etì »ripiegati si sorto elevati al- 
l’iilniciirea idi'. 3 'volte; ili ohe, in confron­
to coin le [paghe madie di Trieste, dl- 
taclstr-a ohe 'nell ciiroonìdairio relativa­
mente alla alimentazione esistono mi­
gliori condizioni, di'vita.

Pure [per i- [prezzi dei prodotti in- 
[dustiriialö, eaoetituafco i tessili, ci tro­
viamo Uni miigllfani condizioni che a 
Trieste.

-Il nuovo sistema 'economico, che ha 
per Ibais-e il pr-iituciipio .della domanda 
e ‘dielFofferta, tenlde a; migliorare la 
q-uallftà « FaasoTiimento delie merci 
sui. mostri mencatd '« com ciò -contri, 
buisce in rilevante misura aH’elevamen. 
to idlel|o standard' di vita. Per assicu­
rare al nostri negozi up mlgUare as­
sortimento öl imiar.ee, il C.P.C. per. 
HTstria ha deliberato (di stanziare al. 
tre- 100 «nasoni di dinari per l’acqui­
sto a/IIlf/esslt’eiro- d’i prodotti industriali 
d,i: llairigo consumo, di cui abbìsognamo 
per ile neceisisità q-uotitìiainie.

’Falcando .un, ;raffronto dai nuovi prez­
zi per servizi .comunali, alloggi, ener­
gia éllattirifea, acqua, eoe. riileviamo 
ohe quésti sono di molto inferiori a 
quelli di Trieste,

LVlievaimento, della produzióne ag.ru. 
colta e  taiirstrialle iintììtlrà direttamen­
te sui prezzi nei mercati che dovran­
no diimirauiirie. E di ciò è la garanzia 
Il muovo sistam-a economico, testé a- 
dottato che spremerà le iniziative dei 
simigoili e /della: coBeit'tìvStà a orotìuirrc 
di più e mieigllip, IP-er la reaii'-zzazione 
di vai Più prospero avvenire.

giamento determinato e unitario: che 
cosa si debba intraprendere, come ri­
solvere i problemi del collettivo tra­
mite il consiglio operaio e come, sul­
la base deil’unità dì tutti i membri 
del partito è dei membri delì’qrganiz- 
razicne sindacale, ingaggiare gii ope­
rai membri del consiglio nella ricerca 
di una soluzione, come preparare po­
liticamente il collettivo, come mobi­
litare, dopo tenuta la riunione dei 
consìglio operaio, l’intero collettivo 
Della attuazione delle conclusioni pre­
se. La prassi del compagni deiì’Am- 
pelca ci dimostra che essi operano in 
modo dei tutto inverso.. Essi ragio­
nano a questo medio: poiché del con­
siglio operaio fanno parte 8 membri del 
partito e de! comitato direttivo quat­
tro e io stesso segretario, non sono 
necessari dei preparativi prima delia 
convocazione dei consiglio operaio é 
quindi ia filiale sindacale viene posta 
a conoscenza delle conclusioni della 
riunione de! consiglio operaio attra­
verso il verbale e tale verbale rima­
ne spesso nei cassetti della filiale sin­
dacale. Poi, si tiene ia riunione dei- 
l’orgahizzazione del partito nella qua­
le si parla dell’attuazione delle de­
cisioni prese.

Questo sistema di lavoro delle or­
ganizzazioni del partito dei consigli 
operai e dei comitati direttivi, limita 
ia partecipazione all’amniinistrazione, 
sopprime i’iniziativa costruttiva dal 
basso, porta ij collettivo a procedere 
alia soluzione dei compiti imprepara­
to. Tutto ciò produce e alimenta un 
nuovo rapporto burocratico nella ge­
stione deil’impresa».

AiaprofoBidenidosi neU’orgaaitzzazkkne 
del /lavoro In senso ai Consigli ope­
rai, 'il carni?,. Ico ha de,iorato ili siste^ 
ma di -votier, rigidamente separare i 
compiti d-eille varie or/ganiizzaziomi dei 
collettivo, del [direttore, e-cc. Ij lavoro
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eie, della spiegazione data alle stes­
se dal compagino Kidrič, nonché del 
rimanente materiale teorico; collega- 
rie io studio teorico e il lavoro po­
litico con ’la soluzione dei compiti 
quofcidiani; dei collettivi e dei pro­
blemi vitali degli operai; includere 
tutti gli operai nella vita politica e 
consolidare maggiormente, tramite il 
lavoro -politico, la risolutezza degli 
operai nella lotta contro il comin- 
form -e ;1 CLN. Questi nemici del so­
cialismo. della libertà e de/i diritti del 
popolo lavoratore e della Jugoslavia 
socialista tenteranno di impedire che 
il nostro oridi-nam-ento socialista giun­
ga a completa manifestazione mate­
riale e politica. Essi sanno che que­
sto cammino — il cammino della Ju­
goslavia socialista — è letale per l’uf­
ficio lnfarmazianii e la reazione 'uni­
sce logicamente .in modo indissolubile 
le masse con la Jugoslavia socialista.

II. ^Sulla base degli -essenziali mu­
tamenti -condizionati dal niuo-vo siste­
ma finanziario e dall’esistenza dei 
consigli operai — ora che ai produt­
tori diretti è stato dato i-1 diritto di 
disporre e di amministrare — le or­
ganizzazioni del «partito debbono pro­
cedere alla elaborazione del conte­
nuto del loro lavoro su questa nuova 
base. Nell’elaborazione del contenuto1 
dei lavoro delle organizzazioni del 
partito delle imprese economiche, i 
comitati locali, e distrettuali debbo­
no prestare un aiuto generale e si­
stematico ai collettivi delle stesse im­
prese per abilitarli niella soluzione 
dei nuovi compiti, per renderli auto­
nomi, -per la massima utilizzazione ed 
il massimo sviluppo delle capacità pro­
duttive, -per l’elevamento della pro­
duttività e la riduzione -dei costi di 
produzione.

Alle conferenze del Partito e nel 
corso dei 'preparativi delie stesse, le 
organizzazioni del partito, tramite 
un’aria,lisi della situazione delle loro 
imprese, usufruendo dell’esperjeraza e 
della partecipazione dell’intero col­
lettivo,, debbono essere le «motrici nel- 
l’elaborazione del programma di la­
voro dell’intero collettivo e, su que­
sta base, mobilitare gli operai alla 
soluzione .dei compiti c h e  da quei 
programma provengono.

L’attuale inter-esse ed jmPeSh0 de­
gli operai e dei membri dei consigli 
operai, fretto döll’-esistenza dei con­
sigli operai e del nuovo sistema fi­
nanziario, -deve e-ssere utilizzato e ul­
teriormente sviluppato. E’ necessario 
sviluppare 1’,iniziativa e le forze in­
esauribili dei collettivi per un’effi­
cace assolvimento dei compiti econo­
mici. Le organizzazioni del partito 
debbono imp ego arsi per lo sviluppo 
professionale dei loro membri e de­
gli altri operai, per lo sviluppo e-co- 
nomico-cultura'le dei membri dei con­
sigli operai -come condizione dell’ef- 
ficace amministrazione e direzione 
delFecoinomii.a

Le organizzazioni del partito deb­
bono vigilare /Ulteriormente su ogni 
tentativo di 'deformazione della linea 
del Partito ne; confronti della que­
stione della direzione ,dell’economia 
e delia politica del partito nell’eco­
nomia stessa; sventare1, -con lo svi­
luppo della democraticità niella di­
rezione delle imprese, ogni tendenza 
di direzione tourooratica che limita la 
partecipazione del collettivo alla e- 
m-anazione delle decisioni.

III. Nella loro ulteriore opera di at­
tuazione d-ei compiti inerenti al la­
voro politico e alF-elevamiento cultu­
rale e professionale degli operai, 
nonché nella soluzione de; rimanenti 
problemi interni, del collettivo, le or­
ganizzazioni dlel partito debbono ba­
sarsi ampiamente sul lavoro dell’or- 
ganizzazionie sindacale. Per un effi­
cace lavoro delle organizzazioni sin­
dacali, le orgainiizzaizioini del partito 
debbono impostare in, modo più deter­
minato ; compiti dei membri del par­
tito nel lavoro dei sindacati, debbo­
no attivizzare negli organi sindacali 
i loro membri migliori c,he hanno 
maggior attitudine e capacità per 
questo lavoro1. Sviluppare, con la con­
tinua cura delle -organizzazioni del 
partito e -con; il lavoro dlei .suoi mem­
bri, l’imiziativa delle organizzazioni 
sindacali ed elevare con ciò il ruolo 
della funzione sociale de; sindacati, 
nonché eliminare ogni atteggia,menta 
settario nella soluzione die; compiti, 
atteggiamento che si manifesta agen­
do alFinifuori delile .organizzazioni sin- 
acali-

deve viceversa considerarsi come m  
tutto unica sinicroniizizato per evitare 
sterili, attriti ed accordi formal'istilci. 
Il lavoro deve essere promosso in- ba­
se all’elaborazione dì -un vasto pro­
gramma da parte dell’orgaaizzazione 
dal Partito, affiancata teicniicamente da 
tutti gli sipeci.a listi, 'delle1 Imprese e 
quindi, in base all programima adotta­
to, ideiteirim'inare i compiti ideil’limtero 
collettivo la .partecipazione di 
tutti i membri del ‘partito, delle or- 
gaoiEsazioni sindacali e del Consiglio 
degl oiper.aii.

Per quanto riguarda, la mobilità- 
zio,ne politica dei collettivo i for- 
/msiiismi. devono essere pure, albo!iti e 
porre praticamente la qiUesti-one non 
sfuggendo il camtatto -c,on ,il nemico ma 
comibatte.ndolo ogni qualvolta vengo­

no antäpioipollari.
Circa 1 compiti delle organizzazio­

ni- sindacali! in, 'senio ai cc'Rettjvri' dii 
lavorio, dopo la situazione creatasi coin 
l’elezione dei Consigli degli operai, i 
sindacati non- cessano di essere um’or- 
g an,izz azione' -cilassiìsta e poli ti c a,, ma 
continuano a condurre- -la lotta centro 
i nemici, del lavoro, aiutano e control­
lano il lavoro, aiutano e corotrol- 
,persi, idife.ndiono i  diritti degli operai, 
elevano pclìiltiicamemte, culturalmente 
e professonalmenite 1 lavoratori, co­
operando, can loro, citre iin ciò, in 
tuititi,- i -campi scuciali della classe ope­
raia.

E’ chiaro quindi che i compiti dei 
membri deilla finiate sindacale non 
vengono ad estinguersi in queste nuo­
ve CMMttàtoirt 'specifiche, ma ila filia­
le deve sviluppare nei, lavoratori Finii- 
ziativa «per .l’ulteriore progresso del 
‘collettivo e quindi per il successo dei 
lavoro dea Consiglio Operaio e del co­
mitato direttivo,. . *

IV. I comitati locali distrettua-l; deb­
bono procedere alla formazione di or­
ganizzazioni del partito in quei col­
lettivi dove queste non esistono non­
ché consolidare ed estendere con la­
voro continuo e sistematico le orga­
nizzazioni esistenti nelle imprese del­
ie città, con riassunzione nel partito 
dei migliori operai direttamente 'im­
pegnati -nella produzione. Necessità 
curare i-n modo particolare lo svilup­
po e riassunzione nel partito delle 
operate.

Consolidare la disciplina del par­
tito, sviluppando la democrazia in­
terna, la critica e 1’autocritica, il 
senso dj responsabilità di ogni mem­
bro, del lavoro collettivo, nonché 
della responsabilità collettiva. Colle­
gare il lavoro .ideologico d; assimila­
zione del marxismo leninismo con la 
prassi rivoluzionaria del partito co­
munista della Jugoslavia, nonché svi, 
iluppaire in 0®ni membro del partito 
le caratteristiche della figura del co­
munista-

Consolidare le organizzazioni del 
partito nei preparativi e nello svol­
gimento delle conferenze del partito, 
tramite compiti concreti, la 'determi­
nazione della responsabilità, «nonché 
ii controllo delriesecuz-ione dei com­
piti.

V. Il fatto che i collettivi di lavo­
ro amministrano direttamente i be­
ni del popolo e dispongono della mag- 

,gior parte del super-lavoro, non ri­
duce la responsabilità e la cura de­
gli organi del potere popolare per io 
sviluppo delriieconomia in generale e 
di singole imprese in particolare. I 
compii; del partito debbono assicura­
re l’aiuto necessario ai consigli ope­
ra; nonché -un giusto atteggiamento 
delle autorità nei confronti delle im­
prese economicile inell’ami-niistrazione 
e nello- sviluppo della produzione. 
Questo dovere -di ,un continuo e .siste­
matico aiuto e controllo d-eglj organi 
del potere popolare proviene dalla 
necessità di proteggere gii interessi 
generali della società e di assicurare 
i mezzi per coprire le necessità della 
nostra edificazione socialista.

COMPITI DELLE ORGANIZZAZIONI
DEL PARTITO NEI VILLAGGI

I. L’aiboliziane d; varie disposizioni 
di leg-ge con. le quali ,il potere -popo­
lare regolava la produzione nel vil­
laggio e impediva lo sviluppo degli 
elementi capitalistici -e kulak e che 
nell’.abtuale «grado dii sviluppo della 
nostra economia erano divenute’ di 
ostacolo a II ’ ul ter i or e c  ons o! i d a men t o 
della produzione agricola svilupperan­
no una an-cor più vasta iniziativa di 
massa «néii contadini per lo incremen­
to d’eill’a-griicoltura.

I vantaggi delle nuove disposizioni 
economiche, nonché le altre possibi­
lità dj rafforzamant'- dell’economia a- 
gricola nel nostro sistema sociale, 
nelriediifreazione del socialismo, «po­
tranno giungerle a piena manifesta­
zione soltanto sse queste disposizioni 
e possibilità verranno realizzate tra­
mite il cooperativismo agricolo in 0- 
gni sua forma, in primo luogo, il che 
è -nel contempo la condizione basilare 
dj una rapida trasformazione socia­
lista. dlei villaggi.

II. Le cooiperative agricole di tipo 
generale debbono divenire veramente 
organizzazioni economiche dei pro­
duttori agricoli privati, organizzazioni 
dalle quali ; loro membri trarranno 
immediato vantaggio. A questo scopo 
è necessario ravvivare e sviluppare 
ogni possibile attività economica lo­
cale, come ad esempio le economìe 
agricole, le officine artigiane, il ri­
fornimento di macchine e attrezzi che 
permetteranno ai cooperatori dj 'lavo­
rare più rapidamente e in modo mi­
gliore la terra. Le cooperative agri­
cole di tipo generale -dabibo-no orga­
nizzare una vendita favorevole «dei 
prodotti agri-cali, il che deve stimo­
lare la produzione /di quegli articoli 
la cu; vendita reca maggior profitto 
e assicurare il /riforniménto partico­
larmente di merci industriali e di 
mezzi riproduttivi.

L-e organizzazioni del partito nei 
villaggi debbono mobilitare i lavo- 
ratoni agiri«c,oli alla direzione i-n mas­
sa e al controllo del giro degli affari 
delle cooperative, debbono attivizzare 
tuttj i cooperatori niella elaborazione 
del programma di lavoro delle co­
operative e nella sua esecuzione.

IH. Consolidare, rafforzare ed esl 
tendere le cooperative agricole di la­
voro con l’applicazione di nuove mi­
sure d organizzazione: i! sistema com­
mercialistico e de; compiti distribuiti 
a gruppi, con l’at'tivizzazi.one dlei co­
operatori per una maggior produtti­
vità, cc-n I orientamento delia, proid'u- 
zion,e verso ram; agricoli più reddi­
tizi, con I’introduzione della mecca­
nizzazione con riapplicartone delle più 
moderne misure agroteoniche.

Impegnarsi per una amministrazio­
ne sociale della vita, cooperativistica 
il che è condizione preliminare del 
consolidamento dellriumità politi,co-mo- 
; ale del collettivo cooper attivista; 
lottare contro l’arbitrio per giusti 
rapporti fra ; cooperatori, per una 
giusta retribuzione, contro i privile­
gi e '' vantaggi .personali.

I membri dei partito nelle coopera­
tive contadine di lavoro con l’esem­
pio personale, con un esempi are ■ im­
pegno -nella predu zi orte, n ei 1-applica- 
zione e nelriintenpiretaziom-e delle nuo­
ve misure organizzative debbono agi­
re quanto più passibile politicamente 
come organizzatori e dirigenti, acou-

ri nei confronti dei non cooperatori, 
ma colpire nel contempo fermasti ente 
i nemici e i disgregatori della co­
operativa.

IV. Le organizzazioni del partito nei 
villaggio tìehbono sostenere le coope­
rative agricole nell’interiesse dell’uil- 
tericre sviluppo, debbono operare al 
consolidamento dei loro organi: fon­
do per la meecaniazaztonie e unioni 
cooperativistiche, affinchè, tramite 
questi, l’aiuto offerto dial poteče po­
polare possa, -essere utilizzato nel mo­
do , più efficace, affinchè q-u-esti or­
gani siano in condizione di indiriz­
zarle giustamente i-1 lavoro delie co­
operative. e -di abilitare i quadri co­
operativistici necessari.
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no .alla (torce le1 s/pi-e -dell C.L.N. ed i 
sabotatori c-oim'i-nfarmiSji con, -le loro, 
.assurde -parole d’ordine e -ley loro teo«-

parsi soltanto -dei problemi essenziali 
dei problemi della -cooperativa e li­
berarsi dia; ristorni di r ig-i,dia e gretta 
direzione.

-Lottare contro atteggiamenti setta-


